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Login 
 

 
 
Consente di accedere all’applicazione EMPower.  
L’utente in accesso deve essere preventivamente registrato dall’amministratore 
nell’applicazione (vedi sezione Profili). 
Cliccando sulle bandierine è possibile cambiare la lingua dell’applicazione.  
Tale funzione deve essere configurata nella sezione di pertinenza. 



Menu Principale 
 

 
Eseguito il collegamento, si accede al menu principale. 
Nella parte sinistra della pagina sono descritte ad albero le 
sono descritti gli allarmi. Cliccando sulla descrizione, si accede
indicata dall’allarme. 
L’aggiornamento degli allarmi (Stato e Valori)

aggiornare manualmente lo stato, cliccando sull’icona indicata vicino al titolo “
Il grafico rappresenta visivamente il numero di interventi aperti, in gestione e chiusi, come 
segnalato negli allarmi. 
Sotto il titolo “Menu Principale” viene evidenziata la 
di menu) che aiutano nella navigazione a richiamare una funzione già eseguita senza dover 
ritornare nel menu principale. 
 
Nella parte superiore della pagina, sono visibili durante tutta la navigazione delle icone relative 
ai seguenti comandi: 

  Riporta al menu principale

  Cancella la cronologia delle pagine richiamate.

  Esegue la disconnessione dall’applicazione tornando alla finestra di Login.
 

Nell’intestazione, il messaggio con l’icona 

Eseguito il collegamento, si accede al menu principale.  
Nella parte sinistra della pagina sono descritte ad albero le funzionalità
sono descritti gli allarmi. Cliccando sulla descrizione, si accede direttamente alla funzione 

allarmi (Stato e Valori) viene eseguito ogni 60 secondi; E’ possibile 
aggiornare manualmente lo stato, cliccando sull’icona indicata vicino al titolo “

rappresenta visivamente il numero di interventi aperti, in gestione e chiusi, come 

Sotto il titolo “Menu Principale” viene evidenziata la cronologia delle pagine richiamate (livelli 
ella navigazione a richiamare una funzione già eseguita senza dover 

Nella parte superiore della pagina, sono visibili durante tutta la navigazione delle icone relative 

Riporta al menu principale 

a delle pagine richiamate. 

Esegue la disconnessione dall’applicazione tornando alla finestra di Login.

Nell’intestazione, il messaggio con l’icona   mette in evidenza le attività in stato aperto

 

funzionalità; nella parte  destra 
direttamente alla funzione 

viene eseguito ogni 60 secondi; E’ possibile 
aggiornare manualmente lo stato, cliccando sull’icona indicata vicino al titolo “Allarmi” .  

rappresenta visivamente il numero di interventi aperti, in gestione e chiusi, come 

delle pagine richiamate (livelli 
ella navigazione a richiamare una funzione già eseguita senza dover 

Nella parte superiore della pagina, sono visibili durante tutta la navigazione delle icone relative 

Esegue la disconnessione dall’applicazione tornando alla finestra di Login. 

mette in evidenza le attività in stato aperto 



Istruzioni sulla navigazione
 
Nella barra verticale di sinistra, vengono mostrati i pulsanti che attivano le funzioni di quella 
finestra. 
Durante la navigazione verranno proposti, a seconda della configurazione, un certo numero di 
pulsanti standard comuni a tutte le finestre. 
I principali sono i seguenti: 
 

 Richiama la documentazione

 Abilita la visualizzazione dei 

 Esegue la ricerca con i filtri impostati.

 Esegue un nuovo inserimento.

 Cancella il dato selezionato.

 Esegue il salvataggio dei dati della finestra.

 Annulla gli ultimi caratteri inseriti sulla maschera (undo).

 Esegue la selezione/deselezione

 Esegue un report. 

 Chiude la maschera corrente e torna alla maschera precedente.
 
A piè di ogni maschera di ricerca viene mostrato un set di pulsanti/dati standard.
 

 
Questi permettono di visualizzare l

 numero di record estratti 

  vai alla prima pagina. 

  torna indietro di 10 pagine.

  torna indietro di 1 pagina.

  vai all’ultima prima pagina.

  avanza di 10 pagine. 

  avanza di 1 pagina. 

  consente di visualizzare una pagina, di 
richiamate dall’utente 

  permette di impostare un certo numero di righe visualizzabili 
sulla singola pagina. Il parametro è modificabile attraverso la combo o impostabile dal 
profilo utente. 

 
I campi con la descrizione accompagnata dal simbolo 
campi obbligatori è totalmente configurabile dalla gestione dei profili utente.
  

Istruzioni sulla navigazione 

Nella barra verticale di sinistra, vengono mostrati i pulsanti che attivano le funzioni di quella 

Durante la navigazione verranno proposti, a seconda della configurazione, un certo numero di 
pulsanti standard comuni a tutte le finestre.  

documentazione in linea che riporta alla sezione corrente.

Abilita la visualizzazione dei filtri di ricerca. 

filtri impostati. 

inserimento. 

il dato selezionato. 

dei dati della finestra. 

gli ultimi caratteri inseriti sulla maschera (undo). 

selezione/deselezione di tutti i record mostrati sulla finestra.

la maschera corrente e torna alla maschera precedente. 

A piè di ogni maschera di ricerca viene mostrato un set di pulsanti/dati standard.

Questi permettono di visualizzare le informazioni di navigazione relative ai dati selezionati:

torna indietro di 10 pagine. 

torna indietro di 1 pagina. 

vai all’ultima prima pagina. 

consente di visualizzare una pagina, di un totale di pagine, 

permette di impostare un certo numero di righe visualizzabili 
sulla singola pagina. Il parametro è modificabile attraverso la combo o impostabile dal 

con la descrizione accompagnata dal simbolo (*) sono obbligatori.
campi obbligatori è totalmente configurabile dalla gestione dei profili utente.

Nella barra verticale di sinistra, vengono mostrati i pulsanti che attivano le funzioni di quella 

Durante la navigazione verranno proposti, a seconda della configurazione, un certo numero di 

in linea che riporta alla sezione corrente. 

di tutti i record mostrati sulla finestra. 

A piè di ogni maschera di ricerca viene mostrato un set di pulsanti/dati standard. 

 

e informazioni di navigazione relative ai dati selezionati: 

un totale di pagine, 

permette di impostare un certo numero di righe visualizzabili 
sulla singola pagina. Il parametro è modificabile attraverso la combo o impostabile dal 

obbligatori. La gestione dei 
campi obbligatori è totalmente configurabile dalla gestione dei profili utente. 



Quando viene eseguita la ricerca 
ricerca con i filtri impostati (vedi esempio)
 

  
Per richiamare il dettaglio singolo record cliccare sull’icona 
il campo   viene utilizzato in associazione con un pulsante funzione, ad esempio per 

cancellare un record, eseguire il check del record e cliccare sull’icona 
 
Il pulsante  , in genere collocato vicino ad un singolo campo, consente di richiamare la 
ricerca dell’argomento del campo e di scegliere un valore dalla lista.
 
Il pulsante , in genere collocato vicino ad un singolo campo, conse
gestione dell’argomento del campo e di scegliere un valore della lista.
 

Il pulsante , in genere collocato vicino ai campi data, consente di aprire il calendario e 
selezionare una data. 
 

Rimangono attivi e quindi utilizzabili i pulsanti del browser 
pagine avanti e indietro. 
  

Quando viene eseguita la ricerca vengono elencati un certo numero di record, risultato della 
ricerca con i filtri impostati (vedi esempio) 

Per richiamare il dettaglio singolo record cliccare sull’icona . 
viene utilizzato in associazione con un pulsante funzione, ad esempio per 

cancellare un record, eseguire il check del record e cliccare sull’icona  .

, in genere collocato vicino ad un singolo campo, consente di richiamare la 
dell’argomento del campo e di scegliere un valore dalla lista. 

in genere collocato vicino ad un singolo campo, conse
dell’argomento del campo e di scegliere un valore della lista. 

, in genere collocato vicino ai campi data, consente di aprire il calendario e 

ttivi e quindi utilizzabili i pulsanti del browser 

vengono elencati un certo numero di record, risultato della 

 

viene utilizzato in associazione con un pulsante funzione, ad esempio per 

. 

, in genere collocato vicino ad un singolo campo, consente di richiamare la 

in genere collocato vicino ad un singolo campo, consente di richiamare la 

, in genere collocato vicino ai campi data, consente di aprire il calendario e 

 per navigare nella 



Nella barra superiore è stata aggiunta una toolbar, visibile durante tutta la navigazione, con 
una serie di pulsanti che permettono di eseguire delle funzioni senza navigare attraverso il 
menu principale: 
 

  Gestione del Personale 

 Gestione dei Fornitori 

 Calendario 

 Ricerca Civab 

 Ricerca Ticket 

 Apertura di un ticket di Correttiva

 Apertura di un ticket di Pianificata

 Ricerca Anagrafica 

 Inserimento di un nuovo Asset

Nella barra superiore è stata aggiunta una toolbar, visibile durante tutta la navigazione, con 
permettono di eseguire delle funzioni senza navigare attraverso il 

di un ticket di Correttiva 

Apertura di un ticket di Pianificata 

Inserimento di un nuovo Asset 

Nella barra superiore è stata aggiunta una toolbar, visibile durante tutta la navigazione, con 
permettono di eseguire delle funzioni senza navigare attraverso il 



Gestione Anagrafica
 

 
Consente di ricerca un’Asset utilizzando un certo numero di criteri di ricerca.

Per eseguire la ricerca cliccare sull’icona 
La ricerca è composta da tre gruppi di filtri, il primo 

relativi all’Inventario o Asset, gli altri due, attivabili con il pulsante 
relativi ai dati tecnici ed economici.
 
La griglia dei dati è ordinabile
esegue il ricarimento dei dati filtrati della griglia, ordinata per il campo scelto.
 
Il programma di ricerca memorizza i valori dell’ultima ricerca eseguita. 

Per cancellare tutti i valori inseriti nei 
 
La griglia dei dati selezionati mostra una serie di campi e una serie di link ad altre funzioni; 
nello specifico: 

 Inventario. Cliccando sul numero di Inventario viene visualizzato il 
(pdf). 

 Num.Comp. Indica quanti componenti ha quella macchina. Il link sul 
alla gestione dei componenti.

 Fuori Uso. Può assumere diversi colori: 
Giallo = FU Temporaneo (solo causale), 

 Tkt (Cor) . Consente di inserire un nuovo Ticket di tipo Correttiva con il numero di 
Inventario già impostato. 

 Tkt (Pia) . Consente di inserire un nuovo Ticket di tipo Pianificata con il numero di 
Inventario già impostato. 

 Tkts . Consente di visualizzare tutti i ticket storici per quell’Asset.

Gestione Anagrafica 

Consente di ricerca un’Asset utilizzando un certo numero di criteri di ricerca.

cliccare sull’icona .  
La ricerca è composta da tre gruppi di filtri, il primo normalmente visibile contiene i campi 

relativi all’Inventario o Asset, gli altri due, attivabili con il pulsante , sono rispettivamente 
relativi ai dati tecnici ed economici. 

ordinabile cliccando sui campi di intestazione sottolineati. Questa azione 
esegue il ricarimento dei dati filtrati della griglia, ordinata per il campo scelto.

Il programma di ricerca memorizza i valori dell’ultima ricerca eseguita.  

seriti nei parametri di ricerca cliccare sul pulsante 

La griglia dei dati selezionati mostra una serie di campi e una serie di link ad altre funzioni; 

. Cliccando sul numero di Inventario viene visualizzato il 

ti componenti ha quella macchina. Il link sul 
alla gestione dei componenti. 

. Può assumere diversi colori: Rosso = FU Definitivo (causale + protocollo), 
= FU Temporaneo (solo causale), Verde = Attivo. 

. Consente di inserire un nuovo Ticket di tipo Correttiva con il numero di 

. Consente di inserire un nuovo Ticket di tipo Pianificata con il numero di 

Consente di visualizzare tutti i ticket storici per quell’Asset. 

 

Consente di ricerca un’Asset utilizzando un certo numero di criteri di ricerca. 

normalmente visibile contiene i campi 

, sono rispettivamente 

cliccando sui campi di intestazione sottolineati. Questa azione 
esegue il ricarimento dei dati filtrati della griglia, ordinata per il campo scelto. 

di ricerca cliccare sul pulsante . 

La griglia dei dati selezionati mostra una serie di campi e una serie di link ad altre funzioni; 

. Cliccando sul numero di Inventario viene visualizzato il diario macchina 

ti componenti ha quella macchina. Il link sul Num.Comp.  riporta 

= FU Definitivo (causale + protocollo), 

. Consente di inserire un nuovo Ticket di tipo Correttiva con il numero di 

. Consente di inserire un nuovo Ticket di tipo Pianificata con il numero di 



 Collaudo . Consente di accedere alla gestione del Collaudo, se inserito. Qualora non 
fosse inserito, mostra la maschera di inserimento del Collaudo.

 Data Collaudo. Consente di stampare il verbale del collaudo relativo al bene.
 Rich.Acq. Consente di accedere alla gestione delle Richieste di Acquisto.

 
 
 
Su questa maschera sono state abilitare le funzioni di seguito indic

Il pulsante  consente di duplicare
su uno specifico Asset esistente, viene richiesto un prefisso per l’inventario da inserire. I nuovi 
codici inventario saranno, quindi, una concatenazione del 
dal numero di duplicati richiesto, senza anteporre lo zero per i codici delle copie ad una sola 
cifra. La concatenazione è controllata in modo da individuare eventuali superamenti del li
di 15 caratteri. Se si verifica il superamento dei limiti, viene visualizzato un messaggio di 
errore. Se, invece, non si verifica alcun problema, viene mostrato un messaggio di conferma 
per ciascun duplicato prodotto con successo. 
Vengono duplicate tutte le informazioni disponibili, sul nuovo Asset. 
E’ possibile indicare quante copie dell’asset si vogliono creare indicando un valore nel campo 
Nr.Duplicati. 
 

 

Il pulsante  consente l’estrazione dei dati mostrati nella griglia di ricerca in formato excel.
E’ possibile importare i dati 
(“Modello_Export_Empower.xls”), con l’intestazione delle colonne.
Attenzione: 
Il suddetto modello ha un pulsante che permette di importare automaticamente i dati 
prelevando i dati dal foglio excel di estrazione (
Perché l’importazione automatica funzioni è necessario salvare i file excel 
(Export2Excel_Ticket.xls e Export2Excel_Asset.xls) nel path : c:
E’ anche possibile esportare, i dati estratti in una ricerca, in formato CSV, impo
parametro di configurazione “EXPORT2EXCEL_FILETYPE

Consente di accedere alla gestione del Collaudo, se inserito. Qualora non 
nserito, mostra la maschera di inserimento del Collaudo. 

Consente di stampare il verbale del collaudo relativo al bene.
Consente di accedere alla gestione delle Richieste di Acquisto.

Su questa maschera sono state abilitare le funzioni di seguito indicate. 

duplicare uno o più Asset selezionati. Attivando questa funzione 
su uno specifico Asset esistente, viene richiesto un prefisso per l’inventario da inserire. I nuovi 

, quindi, una concatenazione del Prefisso e del contatore determinato 
dal numero di duplicati richiesto, senza anteporre lo zero per i codici delle copie ad una sola 
cifra. La concatenazione è controllata in modo da individuare eventuali superamenti del li
di 15 caratteri. Se si verifica il superamento dei limiti, viene visualizzato un messaggio di 
errore. Se, invece, non si verifica alcun problema, viene mostrato un messaggio di conferma 
per ciascun duplicato prodotto con successo.  

utte le informazioni disponibili, sul nuovo Asset.  
E’ possibile indicare quante copie dell’asset si vogliono creare indicando un valore nel campo 

consente l’estrazione dei dati mostrati nella griglia di ricerca in formato excel.
E’ possibile importare i dati estratti in un modello excel pre
(“Modello_Export_Empower.xls”), con l’intestazione delle colonne. 

Il suddetto modello ha un pulsante che permette di importare automaticamente i dati 
prelevando i dati dal foglio excel di estrazione (asset e ticket). 
Perché l’importazione automatica funzioni è necessario salvare i file excel 
(Export2Excel_Ticket.xls e Export2Excel_Asset.xls) nel path : c:\empower
E’ anche possibile esportare, i dati estratti in una ricerca, in formato CSV, impo

EXPORT2EXCEL_FILETYPE” al valore “csv” presente nella funzione 

Consente di accedere alla gestione del Collaudo, se inserito. Qualora non 

Consente di stampare il verbale del collaudo relativo al bene. 
Consente di accedere alla gestione delle Richieste di Acquisto. 

uno o più Asset selezionati. Attivando questa funzione 
su uno specifico Asset esistente, viene richiesto un prefisso per l’inventario da inserire. I nuovi 

e del contatore determinato 
dal numero di duplicati richiesto, senza anteporre lo zero per i codici delle copie ad una sola 
cifra. La concatenazione è controllata in modo da individuare eventuali superamenti del limite 
di 15 caratteri. Se si verifica il superamento dei limiti, viene visualizzato un messaggio di 
errore. Se, invece, non si verifica alcun problema, viene mostrato un messaggio di conferma 

E’ possibile indicare quante copie dell’asset si vogliono creare indicando un valore nel campo 

 

consente l’estrazione dei dati mostrati nella griglia di ricerca in formato excel. 
estratti in un modello excel pre-formattato 

Il suddetto modello ha un pulsante che permette di importare automaticamente i dati 

Perché l’importazione automatica funzioni è necessario salvare i file excel 
empower\export. 

E’ anche possibile esportare, i dati estratti in una ricerca, in formato CSV, impostando il 
” al valore “csv” presente nella funzione 



Menu Principale � Amministrazione Sistema 
ammessi per questo parametro sono il default “xls” e “csv”.
 

Il pulsante  (Attiva Collaudo), invece, serve per associare uno o più inventari ad un collaudo 
nuovo o creato precedentemente.
Nel primo caso, l’utente può indicare uno User Code per il nuovo collaudo o lasciare lo user 
code suggerito (solo se attivo il calcolo automatico dei codici utente per i collaudi), dopodiché l 
collaudo viene generato associando ad esso i beni selezionati precedentemente.
 

 
Nel secondo caso, i beni selezionati vengon
associati al collaudo scelto. 
In entrambi i casi, se venisse selezionato un bene a cui sono associati dei componenti, questi 
ultimi sono automaticamente associati al collaudo.
All’atto della creazione di un nuovo collaudo, vengono trasferiti dai beni al collaudo i seguenti 
dati: 

1. forma di presenza, numero e data richiesta, numero e data delibera e numero e data 
ordine, nei dati generali del collaudo;

2. fornitore economico e di assistenza tecnica, sempre nei dati
3. inventario, data collaudo e data scadenza garanzia, per ciascun bene associato 

nell’elenco dei beni del collaudo.
Per i primi due punti i dati devono necessariamente coincidere per i vari inventari. Eventuali 
difformità vengono segnalate e la procedura viene abortita.
 

I pulsanti  e  sono, rispettivamente, utilizzati per operare il calcolo ed il reset della 
rivalutazione dei beni selezionati.
I pulsanti  e , invece, sono, rispettivamente utilizzati per effettuare il calcolo ed il relativo 
reset dell’ammortamento dei beni selezionati.
Questi quattro pulsanti sono visibili, di default, solo
Da notare che, comunque, è stato creato un job Oracle che ricalcola ammortamento e 
rivalutazione una volta l’anno ed in particolare la mattina del 1° gennaio di ogni anno.
 

Amministrazione Sistema � Parametri di Configurazione. I soli valori 
ammessi per questo parametro sono il default “xls” e “csv”. 

(Attiva Collaudo), invece, serve per associare uno o più inventari ad un collaudo 
nuovo o creato precedentemente. 
Nel primo caso, l’utente può indicare uno User Code per il nuovo collaudo o lasciare lo user 

suggerito (solo se attivo il calcolo automatico dei codici utente per i collaudi), dopodiché l 
collaudo viene generato associando ad esso i beni selezionati precedentemente.

Nel secondo caso, i beni selezionati vengono semplicemente accodati all’elenco di beni già 

In entrambi i casi, se venisse selezionato un bene a cui sono associati dei componenti, questi 
ultimi sono automaticamente associati al collaudo. 

uovo collaudo, vengono trasferiti dai beni al collaudo i seguenti 

forma di presenza, numero e data richiesta, numero e data delibera e numero e data 
ordine, nei dati generali del collaudo;  
fornitore economico e di assistenza tecnica, sempre nei dati generali del collaudo;
inventario, data collaudo e data scadenza garanzia, per ciascun bene associato 
nell’elenco dei beni del collaudo.  

Per i primi due punti i dati devono necessariamente coincidere per i vari inventari. Eventuali 
gnalate e la procedura viene abortita. 

sono, rispettivamente, utilizzati per operare il calcolo ed il reset della 
rivalutazione dei beni selezionati. 

, invece, sono, rispettivamente utilizzati per effettuare il calcolo ed il relativo 
reset dell’ammortamento dei beni selezionati. 
Questi quattro pulsanti sono visibili, di default, solo per il profilo amministratore.
Da notare che, comunque, è stato creato un job Oracle che ricalcola ammortamento e 
rivalutazione una volta l’anno ed in particolare la mattina del 1° gennaio di ogni anno.

Parametri di Configurazione. I soli valori 

(Attiva Collaudo), invece, serve per associare uno o più inventari ad un collaudo 

Nel primo caso, l’utente può indicare uno User Code per il nuovo collaudo o lasciare lo user 
suggerito (solo se attivo il calcolo automatico dei codici utente per i collaudi), dopodiché l 

collaudo viene generato associando ad esso i beni selezionati precedentemente. 

 

o semplicemente accodati all’elenco di beni già 

In entrambi i casi, se venisse selezionato un bene a cui sono associati dei componenti, questi 

uovo collaudo, vengono trasferiti dai beni al collaudo i seguenti 

forma di presenza, numero e data richiesta, numero e data delibera e numero e data 

generali del collaudo;  
inventario, data collaudo e data scadenza garanzia, per ciascun bene associato 

Per i primi due punti i dati devono necessariamente coincidere per i vari inventari. Eventuali 

sono, rispettivamente, utilizzati per operare il calcolo ed il reset della 

, invece, sono, rispettivamente utilizzati per effettuare il calcolo ed il relativo 

per il profilo amministratore. 
Da notare che, comunque, è stato creato un job Oracle che ricalcola ammortamento e 
rivalutazione una volta l’anno ed in particolare la mattina del 1° gennaio di ogni anno. 



Dati Anagrafici – Generali  
 

 
 
Accedendo ai Dati Anagrafici, vengono proposte una serie di “TAB” suddivisi per argomento. Il 
TAB Generali mostra i dati relativi all’asset ed alle codifiche Civab ed ECRI. Nella sezione 
Ubicazione Asset viene indicato il codice dell’Unità di appartenza dell’Asset. Se la macchina 
viene spostata, quindi viene cambiato il codice ubicazione, viene storicizzata automaticamente 
questa informazione nella TAB “Trasferimento Bene” sempre all’interno della gestione 
anagrafica. 
 
E’ possibile indicare un numero di Inventario alternativo al quale è legata la ricerca degli 
Asset. 
 
Il flag “Muletto” indica se l’Asset è utilizzato come “macchina in sostituzione” ed è agganciato 
alla gestione dei Muletti. 
 
Il campo Acc./Componente, consente di legare un Asset, ad un bene principale (Sistema). 
L’elenco degli Asset legati al bene principale viene visualizzato nella TAB “Componenti”. 
Quando su un inventario viene valorizzato questo campo, nel momento del salvataggio della 
modifica vengono copiati sul componente una serie di informazioni proprie del bene principale: 
reparto, ubicazione, servizio di competenza e tipo manutenzione dai dati “Generali”, forma di 
presenza, categoria merceologica, numero e data richiesta, numero e data delibera, numero e 
data ordine, numero e data fattura, numero e data collaudo, data presa in carico, data inizio 
servizio e data scadenza garanzia dai dati “Economici”, l’elenco degli eventuali fornitori dal Tab 
“Fornitori” e l’elenco degli eventuali centri di costo dal Tab dei “Centri di Costo”. I valori 
ereditati sovrascrivono senza eccezioni i valori impostati in precedenza sul componente, a 
meno che non si specifichi diversamente nel flag “NON copiare da Asset Master” 
 
Il flag “NON copiare da Asset Master” comanda gli automatismi di propagazione dei dati dai 
Master Asset verso i componenti insieme al parametro “AST_MSTAST_AUTOCOPY” presente 
nella funzione Menu Principale � Amministrazione Sistema � Parametri di Configurazione. Se 
questo parametro è impostato a “YES” (valore di default), la propagazione è automatica e per 



impedirla l’utente deve flaggare in modo esplicito il campo “NON copiare da Asset Master”. Se, 
invece, il parametro è valorizzato a “NO” viene visualizzato il flag “Copia da Asset Master” che 
impedisce la propagazione automatica dei dati a meno che l’utente non imposti il check per il 
singolo bene. 
 
Il campo “Tipo Manutenzione” viene ora aggiornato automaticamente da un job Oracle che 
viene eseguito quotidianamente e che verifica che il tipo di manutenzione calcolato al momento 
sia uguale a quello memorizzato sul database. In caso i due valori risultassero diversi il valore 
sul DB sarà aggiornato con quello calcolato. 
Da segnalare che, se è attiva la generazione automatica del codice inventario, all’atto 
dell’inserimento di un nuovo bene nell’anagrafica relativa apparirà la seguente maschera al 
posto della classica “Generali”. 
 

 
 
Questa gestione si attiva dalla funzione Menu Principale � Amministrazione Sistema � 
Parametri di Configurazione, impostando il valore del parametro “AstCodRoot_AutoCod” = 
“YES”. Il valore “NO” serve invece per disattivare la gestione suddetta ed inserire il nuovo bene 
tramite la classica schermata del Tab “Generali”. 
Con la generazione automatica attiva, si impone la scelta della forma di presenza per 
determinare la radice del nuovo inventario che sarà concatenata con un progressivo. 
Esempio: se nella tabella dei parametri c’è una riga con descrizione breve che assume valore: 
“AstCodRoot_SrcCod=A”, ed il campo valore: “ACQ”, il nuovo bene avrà l’inventario così 
composto: ACQ000000XXXXX, dove XXXXX è il progressivo calcolato in automatico.  
Da notare che il valore dopo il simbolo “=” della stringa “AstCodRoot_SrcCod” deve 
corrispondere ad un codice presente nella tabella delle forme di presenza, mentre la stringa 
“ACQ” è invece la radice che l’amministratore di Empower decide di impostare in 
corrispondenza di una determinata forma di presenza. 
 
C’è, infine, la possibilità di inserire un nuovo bene con il servizio di competenza di default 
preimpostato. Sempre nei Parametri di Configurazione c’è il parametro “SERV_COMP_DEF”, 
impostato al valore “9999999999”, che sarebbe il servizio di competenza “DA DEFINIRE”. 
Ovviamente è configurabile con un qualsiasi codice servizio di competenza valido. 



Dati Anagrafici – Economici  
 

 
 
Il TAB “Economici” mostra i dati di tipo economico dell’Asset.  
Gli automatismi attivi su questa maschera sono: 

 durante la chiusura di un Collaudo, il sistema aggiorna automaticamente: 
 forma di presenza 
 data scadenza garanzia 

 Durante la generazione di un Collaudo (da ordine) aggiorna automaticamente: 
 Numero e data Collaudo 
 Numero e data RdA 
 Numero e data Ordine 
 Numero e data Fattura (se presente) 

 Durante l’inserimento di un nuovo Asset se inserisco il numero e la data di Collaudo 
calcola automaticamente la data scadenza garanzia 

 
Il campo costo fermo macchina somma automaticamente i costi di inoperatività dell’Asset 
riferiti ad un valore predefinito. 



Dati Anagrafici – Tecnici  
 

 
 
La presente maschera riepiloga tutte le informazioni relative al CIVAB.  
Nella presente gestione è possibile solo visualizzare le informazioni. Per l’inserimento di nuovi 
CIVAB o la modifica di quelli inseriti in precedenza é necessario accedere attraverso il menu 
Gestione Codifiche � Anagrafica � Codifiche CIVAB. 
 
Le informazioni sono suddivise per argomento attraverso una serie di sotto TAB. Il TAB 
“Tecnici” contiene i dati relativi alle caratteristiche tecniche dell’Asset incluse  classe  e Tipo, 
necessari per la gestione dei controlli di Sicurezza elettrici. La TAB “Periodicità Interventi” 
consente di definire quali Attività e quanti interventi di manutenzione all’anno sono previsti per 
quello specifico asset. Certificazioni, Normative CEI e Fusibili sono informazioni aggiuntive 
a completezza dei Dati di Targa dell’asset. 
 
Le informazioni sono tutte in sola lettura. Per la gestione è necessario accedere dal menu 
Gestione Codifiche � Anagrafica � Codifiche CIVAB. 



Dati Anagrafici – Config.  & Indici 
 

 
La presente maschera riepiloga le informazioni relative alla manute
ed a dati hardware e software. Da segnalare i campi 
Manutenzione che contengono dei pesi (indicati tra parentesi quando si apre la combo) che 
influenza i calcoli dell’indice di sicurezza e
L’indice di sicurezza somma i pesi dei campi: Apparecchio e Cons. Guasto.
L’indice di manutenzione somma i pesi dei 3 campi.
 

Il pulsante IPS  consente di eseguire un calcolo statistico di 
presupposti: 
 
Indice di priorità di sostituzione
Il processo di aziendalizzazione delle strutture sanitarie impone strategie innovative circa la 
scelta delle apparecchiature sia in fase di acquisto che in quella successiva 
gestione. Una gestione non ottimale delle apparecchiature, in termini di fermo macchina e/o 
sotto utilizzo delle stesse o in termini di eccessive e patologiche azioni di manutenzione, può 
comportare per l’azienda sanitaria un innalzamento d
la sostituzione degli Asset con prestazioni insufficienti. Le prestazioni delle apparecchiature 
biomediche in generale vengono analizzate attraverso indici e parametri.
L’importanza di questo lavoro va oltre. Inf
dovrebbe sempre avere a disposizione un “listato” delle apparecchiature obsolete e per le quali 
si prevede la dismissione, in modo tale da non includere quest’ultime negli eventuali piani di 
manutenzione, negli allegati ai capitolati tecnici per la manutenzione “esterna”.
Il problema è come definire una procedura di sostituzione del bene, che sia obiettiva ed in 
accordo alle normative vigenti. A tal proposito bisogna osservare che i criteri minimi di 
accettabilità (D.Lgs n° 46 14/02/97 e D.Lgs n°230 17/03/95) stabiliscono le condizioni 
indispensabili a consentire le funzioni per cui una apparecchiatura è stata progettata e 
costruita e per le quali viene utilizzata. E’ compito del responsabile delle apparecc

Config.  & Indici  

La presente maschera riepiloga le informazioni relative alla manutenzione (indici), al servizio 
ed a dati hardware e software. Da segnalare i campi Apparecchio, Cons. Guasto e Livello di 

che contengono dei pesi (indicati tra parentesi quando si apre la combo) che 
influenza i calcoli dell’indice di sicurezza e di manutenzione. 
L’indice di sicurezza somma i pesi dei campi: Apparecchio e Cons. Guasto.
L’indice di manutenzione somma i pesi dei 3 campi. 

consente di eseguire un calcolo statistico di sostituzione basato sui seguenti 

Indice di priorità di sostituzione 
Il processo di aziendalizzazione delle strutture sanitarie impone strategie innovative circa la 
scelta delle apparecchiature sia in fase di acquisto che in quella successiva 
gestione. Una gestione non ottimale delle apparecchiature, in termini di fermo macchina e/o 
sotto utilizzo delle stesse o in termini di eccessive e patologiche azioni di manutenzione, può 
comportare per l’azienda sanitaria un innalzamento dei costi tale da prevedere, in taluni casi, 
la sostituzione degli Asset con prestazioni insufficienti. Le prestazioni delle apparecchiature 
biomediche in generale vengono analizzate attraverso indici e parametri. 
L’importanza di questo lavoro va oltre. Infatti, ogni servizio responsabile della manutenzione 
dovrebbe sempre avere a disposizione un “listato” delle apparecchiature obsolete e per le quali 
si prevede la dismissione, in modo tale da non includere quest’ultime negli eventuali piani di 

negli allegati ai capitolati tecnici per la manutenzione “esterna”.
Il problema è come definire una procedura di sostituzione del bene, che sia obiettiva ed in 
accordo alle normative vigenti. A tal proposito bisogna osservare che i criteri minimi di 

tabilità (D.Lgs n° 46 14/02/97 e D.Lgs n°230 17/03/95) stabiliscono le condizioni 
indispensabili a consentire le funzioni per cui una apparecchiatura è stata progettata e 
costruita e per le quali viene utilizzata. E’ compito del responsabile delle apparecc

 

nzione (indici), al servizio 
Apparecchio, Cons. Guasto e Livello di 

che contengono dei pesi (indicati tra parentesi quando si apre la combo) che 

L’indice di sicurezza somma i pesi dei campi: Apparecchio e Cons. Guasto. 

sostituzione basato sui seguenti 

Il processo di aziendalizzazione delle strutture sanitarie impone strategie innovative circa la 
scelta delle apparecchiature sia in fase di acquisto che in quella successiva di governo e di 
gestione. Una gestione non ottimale delle apparecchiature, in termini di fermo macchina e/o 
sotto utilizzo delle stesse o in termini di eccessive e patologiche azioni di manutenzione, può 

ei costi tale da prevedere, in taluni casi, 
la sostituzione degli Asset con prestazioni insufficienti. Le prestazioni delle apparecchiature 

atti, ogni servizio responsabile della manutenzione 
dovrebbe sempre avere a disposizione un “listato” delle apparecchiature obsolete e per le quali 
si prevede la dismissione, in modo tale da non includere quest’ultime negli eventuali piani di 

negli allegati ai capitolati tecnici per la manutenzione “esterna”. 
Il problema è come definire una procedura di sostituzione del bene, che sia obiettiva ed in 
accordo alle normative vigenti. A tal proposito bisogna osservare che i criteri minimi di 

tabilità (D.Lgs n° 46 14/02/97 e D.Lgs n°230 17/03/95) stabiliscono le condizioni 
indispensabili a consentire le funzioni per cui una apparecchiatura è stata progettata e 
costruita e per le quali viene utilizzata. E’ compito del responsabile delle apparecchiature 



esprimere un giudizio di accettabilità avvalendosi del giudizio di specialisti e del giudizio del 
medico specialista della struttura.  
Una apparecchiatura deve essere dichiarata obsoleta quando non è più tecnicamente possibile 
ed economicamente conveniente riportarla alle condizioni di accettabilità. Un possibile modello 
per definire la priorità di sostituzione delle apparecchiature biomediche è quello proposto in 
Tecn-ò con l’acronimo di IPS (Indice di Priorità di Sostituzione). Tale indice ha lo scopo di 
rendere oggettivabili le considerazioni sulla sostituzione delle apparecchiatura andando a 
pesare al riguardo: 

 il livello qualitativo delle prestazioni tecniche fornite dall’apparecchiatura; 
 il costo delle manutenzioni ordinarie e straordinarie; 
 numero di prestazioni eseguite in rapporto alle attività richieste; 
 età dell’apparecchiatura; 
 conformità alle normative di sicurezza; 
 tempo di fermo macchina; 
 presenza / assenza delle parti di ricambio. 

 
L’IPS calcolato tenendo conto delle informazione sopra riportate, sintetizzabili in sette 
parametri (Xi), può variare da un minimo di 0.2 ad una massimo di 3.6. 
 
La formula per la determinazione dell’indice è la seguente: 
IPS = K1 [X1 + X2 + X3 + X4 ] + K2 X5 + K3 X6 + K4 X7 
 
CODICE VALORE CONDIZIONE 
X1 1 

 
Età dell’apparecchiatura è maggiore dell’età funzionale della stessa  
tipologia di apparecchiatura. 
Età funzionale: 4 anni per le apparecchiature di laboratorio analisi,6 
anni per le apparecchiature di elettrofisiologia, 12 anni per le 
apparecchiature di radiologia. 

 0 Età dell’apparecchiatura è minore od uguale all’età funzionale della 
stessa tipologia di apparecchio 

X2 
 

1 
 

Costo di manutenzione dell’apparecchio nell’ ultimo anno maggiore 
del 10% del costo di acquisto 

 0 Costo di manutenzione dell’apparecchio nell’ultimo anno minore od 
uguale del 10% del costo di acquisto 

X3 
 

1 Il tempo complessivo di fuori uso dell’apparecchiatura è minore od 
uguale di 1.5 volte il tempo complessivo medio di fuori uso di tutte le 
apparecchiature della stessa tipologia. 

 0 Il tempo complessivo di fuori uso dell’apparecchiatura è maggiore 
di1.5 volte il tempo complessivo medio di fuori uso di tutte le 
apparecchiature della stessa tipologia 

X4 1 Non esistono più parti di ricambio 
 0 Esistono ancora parti di ricambio 
X5 4 Si tratta di apparecchiatura di supporto alla vita 
 3 Si tratta di dispositivo terapeutico 
 2 Si tratta di dispositivo diagnostico 
 1 Si tratta di dispositivo di supporto 
X6 1 

 
Con l’apparecchiatura sostitutiva si ottiene un abbassamento dei 
costi per la prestazione o un aumento delle prestazioni allo stesso 
costo, oppure l’apparecchiatura sostitutiva comporta incremento del 
parametro qualità erogata o migliori prestazioni. 

 0 L’apparecchiatura nuova non determina alcuno dei miglioramenti 
(tempo-qualità-costo) del punto precedente 

X7 0 - 5 Parametro che è attribuito all’utente medico in relazione all’efficacia 
clinica dell’apparecchio sostitutivo 

 
Qualora un parametro Xi non sia calcolabile, si assegna il valore NC (Non calcolabile). 
La funzionalità associata all’ IPS si trova nel menù varie. 
Il criterio di interpretazione è il seguente: 
se IPS >= 1.8 rinnovo urgente entro l’anno 
se 1.4 <=IPS < 1.8 rinnovo consigliato 
se 1.0 <= IPS <1.4 nuova valutazione dopo un anno 
se IPS <= 1.0 nessun rinnovo urgente 



Dati Anagrafici – Periodicità Manutenzione 
 

 
 
Il Tab sopra raffigurato illustra la modalità di impostazione più importante per la frequenza 
(espressa in giorni) di schedulazione degli interventi di pianificata. L’altra è quella nei modelli 
CIVAB.  
Infatti, l’intervallo temporale tra due interventi di pianificata, viene stabilito in base alla 
frequenza presente nella Periodicità Manutenzione degli asset e, solo se non ne viene trovata 
qui, Empower verifica la frequenza nei modelli CIVAB. 
Da un punto di vista operativo, questa funzionalità è del tutto simile alla “Periodicità 
Interventi” presente nei modelli CIVAB. 
La periodicità di manutenzione viene utilizzata dalle funzioni di schedulazione degli interventi: 
primo fra tutti lo “Schedulatore” di cui parleremo approfonditamente più avanti. 



Dati Anagrafici – Log Schedulazioni 
 

 
 
Anche questo Tab è legato alle funzioni di schedulazioni degli interventi di pianificata. 
Evidenzia, permettendo anche di filtrarli per tipologia di manutenzione, i log delle schedulazioni 
con particolare riferimento alle condizioni che possano aver reso impossibile la creazione di uno 
o più ticket. 
 

 



Dati Anagrafici – Fornitori  
 

 
 
In questa pagina è possibile inserire i fornitori suddivisi per attività. 
Automatismi. In fase di chiusura Collaudo, i dati dei fornitori vengono aggiornati 
automaticamente in base ai dati inseriti nel Collaudo. 
 



Dati Anagrafici – Centri di Costo  
 

 
 
In questa maschera si possono vedere le informazioni dei Centri di Costo legati all’Unità (se 
gestiti). La maschera è in sola lettura ed il legame Unità-Centro di Costo è gestito all’interno 
della gestione Unità (Gestione Codifiche � Anagrafica � Unità) 
 



Dati Anagrafici – Componenti  
 

 
 
In questa maschera si possono vedere i dati relativi agli accessori legati al bene principale. 
Per potere attivare questo legame (Bene Principale-Componente) è necessario valorizzare nel 
Tab “Generali” il campo  “Acc./Componente di” nell’anagrafica del componente. In questo 
campo dovrà essere inserito l’inventario del bene principale. 
Viene anche evidenziato lo stato di ciascun componente in modo del tutto analogo a quello 
della colonna “Fuori Uso” della Gestione Anagrafica. 
 
Cliccando sul numero di Inventario si accede alla ricerca dell’Anagrafica per quell’Asset. 



Dati Anagrafici – Note  
 

 
 
In questa maschera è possibile aggiungere delle note con una data di riferimento. 
 



Dati Anagrafici – Informazioni  
 

 
 
Questa maschera consente di inserire delle informazioni aggiuntive raggruppandole per 
tipologia. 



Dati Anagrafici – Documenti 
 

 
 
Questa maschera consente di classificare della documentazione per tipo di documento, con 
associazione di link a file. 
Il contenuto del file può essere visualizzato, senza entrare nei dettagli del documento, 
semplicemente cliccando sulla lente della colonna “Documento”. 
 
Il funzionamento dei link a file è identico in tutta l’applicazione (asset, ticket, pianificazioni, 
modelli CIVAB, contratti di manutenzione, ecc..) e permette contemporanemente l’upload del 
file. Consente cioè di copiare su una cartella del server di Empower uno o più file da allegare 
senza avere effettivamente accesso al file system del server. 
Per essere attivato bisogna impostare ad “UPLOAD” il valore della riga 
“FILESEARCHBROWSE_MODE”. Valori alternativi sono “SEARCH” che permette di ricercare il 
file mediante una stringa e “BROWSE” che consente di cercare il file come l’explorer di 
Windows, cioè navigando tra le cartelle. 
E’ possibile configurare anche il path radice da cui far partire l’utente per l’upload sul server, in 
modo da limitare i possibili errori (parametro “FILESEARCHBROWSE_PAT”). Se tale parametro 
viene lasciato vuoto, allora l’utente può accedere a qualsiasi cartella del repository, altrimenti, 
se valorizzato con un path valido, l’utente accederà solo alla cartella specificata ed alle relative 
sottocartelle. Il path deve essere inserito con la seguente modalità: “\<nome cartella>”. 
<nome cartella> può contenere anche nomi di sottocartelle separati con “\” (backslash). 
C’è, infine, un’altra opzione di utilizzo dell’upload dei file: il parametro 
“FILESEARCHBROWSE_XPND”. Se impostato a “YES”, l’utente avrà il permesso di accedere ad 
eventuali sottocartelle del path specificato, altrimenti (valore “NO”) le sottocartelle non 
saranno espandibili né accessibili e l’accesso consentito solo nel path indicato. 



Nota sull’utilizzo della finestra pop-up dell’upload: l’utente deve, per prima cosa, 
selezionare la cartella di destinazione sul server, dalla struttura ad albero che replica le cartelle 
del file system. Il path selezionato appare, a questo punto nella edit box più in basso. 
Poi, tramite il pulsante “Sfoglia” seleziona il file da caricare (percorso locale e nome file 
appaiono alla sinistra del pulsante “Sfoglia”) ed infine cliccando sul pulsante “Carica”  
trasferisce il file sulla cartella selezionata sul server e cliccando sul pulsante “Chiudi” completa 
l’operazione chiudendo la pop-up. 
Se un file con lo stesso nome di quello appena copiato è presente sulla cartella di destinazione, 
allora viene visualizzato un warning ed il file non viene copiato. Per sovrascrivere il file già 
presente bisogna valorizzare il check “Sovrascrivi”. 
 

 
 
 
Nota sulla dimensione dei file da uploadare: l’upload di file superiori a 4 MB (sia nei link a 
file, che nelle pianificazioni, nei contratti e nei controlli di sicurezza elettrica) è possibile, grazie 
ad un parametro aggiunto al file Web.config nella sezione <system.web>. Il parametro è 
maxRequestLength="30720", ovvero la dimensione massima è stata fissata a 30 MB. Nel 
caso sia necessario caricare file di più di 30 MB bisognerà incrementare il valore di tal 
parametro della quantità necessaria. 



Dati Anagrafici – Aggiorn./Consum. 
 

 
 
Questa maschera consente di associare all’Asset: 

 aggiornamenti tecnologici aggiunti nel tempo, che apportano modifiche al valore iniziale 
dell’Asset; 

 parti consumabili. 
 
La distinzione è gestita dal flag Parti Consum.  
 



Dati Anagrafici – Trasferimento del Bene  
 

 
 
Questa maschera mostra la storia dei trasferimenti di Unità del bene. Ogni volta che nel Tab 
“Generali” viene cambiato il reparto (Unità) associato all’Asset, automaticamente vengono 
storicizzati i dati relativi al passaggio.  
E’ possibile modificare le date o aggiungere delle note di contorno.  
 



Dati Anagrafici – Protezioni  
 

 
 
Questa maschera consente di indicare la proprietà di protezione dell’asset. 
 



Dati Anagrafici – Protez./Impianti  
 

 
 
Questa maschera permette di indicare il tipo di impianto associato all’inventario. 



Attività Manutentive
 

 
Questa maschera consente di eseguire una ricerca dei ticket, inserendo dei parametri. E’  

possibile visualizzare un secondo set di paramenti cliccando sul pulsante 
di Gestione”. 

Attivata la ricerca con il pulsante 
le attività correlate. Esempio: Se ho un ticket con un’attività di Correttiva ed un’attività di 
sicurezza elettrica, la ricerca ticket visualizza due record corrispondenti alle due attività con lo 
stesso numero di ticket. Le date di apertura e chiusura sono relative al ticket.
Cliccando sul codice dell’Inventario viene visualizzato il diario macchina dell’asse
 
I Pulsanti abilitati sono:  

 Consente di aprire un nuovo ticket che contiene un’attività di tipo Correttivo. Con questa 
modalità verranno proposti campi e controlli specifici dell’attività di manutenzione corr
 

 Consente di aprire un nuovo ticket che contiene un’attività di tipo Pianificato ovvero 
Preventiva, Qualità sicurezza elettrica, ecc.
 

 Pulisce dalla maschera tutti i paramet
 

 Esegue una estrazione dei dati in excel in funzione dei parametri di ricerca inseriti.
E’ possibile importare i dati estratti in un modello excel pre
(“Modello_Export_Empower.xls”), con l’intestazione delle colonne.
Il suddetto modello ha un pulsante che permette di importare automaticamente i dati 
prelevando le informazioni dal foglio excel di estrazione (asset e ticket).
Perché l’importazione automatica funzioni è nec
(Export2Excel_Ticket.xls e Export2Excel_Asset.xls) nella path : c:

Attività Manutentive 

Questa maschera consente di eseguire una ricerca dei ticket, inserendo dei parametri. E’  

possibile visualizzare un secondo set di paramenti cliccando sul pulsante 

Attivata la ricerca con il pulsante , vengono mostrati i dati relativi al ticket con evidenziate 
le attività correlate. Esempio: Se ho un ticket con un’attività di Correttiva ed un’attività di 

elettrica, la ricerca ticket visualizza due record corrispondenti alle due attività con lo 
stesso numero di ticket. Le date di apertura e chiusura sono relative al ticket.
Cliccando sul codice dell’Inventario viene visualizzato il diario macchina dell’asse

un nuovo ticket che contiene un’attività di tipo Correttivo. Con questa 
modalità verranno proposti campi e controlli specifici dell’attività di manutenzione corr

un nuovo ticket che contiene un’attività di tipo Pianificato ovvero 
Preventiva, Qualità sicurezza elettrica, ecc. 

Pulisce dalla maschera tutti i parametri di ricerca precedentemente inseriti.

Esegue una estrazione dei dati in excel in funzione dei parametri di ricerca inseriti.
E’ possibile importare i dati estratti in un modello excel pre

Empower.xls”), con l’intestazione delle colonne. 
Il suddetto modello ha un pulsante che permette di importare automaticamente i dati 
prelevando le informazioni dal foglio excel di estrazione (asset e ticket). 
Perché l’importazione automatica funzioni è necessario salvare i file excel 
(Export2Excel_Ticket.xls e Export2Excel_Asset.xls) nella path : c:\empower

 

Questa maschera consente di eseguire una ricerca dei ticket, inserendo dei parametri. E’  

 della sezione “dati 

, vengono mostrati i dati relativi al ticket con evidenziate 
le attività correlate. Esempio: Se ho un ticket con un’attività di Correttiva ed un’attività di 

elettrica, la ricerca ticket visualizza due record corrispondenti alle due attività con lo 
stesso numero di ticket. Le date di apertura e chiusura sono relative al ticket. 
Cliccando sul codice dell’Inventario viene visualizzato il diario macchina dell’asset (pdf). 

un nuovo ticket che contiene un’attività di tipo Correttivo. Con questa 
modalità verranno proposti campi e controlli specifici dell’attività di manutenzione correttiva. 

un nuovo ticket che contiene un’attività di tipo Pianificato ovvero 

ri di ricerca precedentemente inseriti. 

Esegue una estrazione dei dati in excel in funzione dei parametri di ricerca inseriti. 
E’ possibile importare i dati estratti in un modello excel pre-formattato 

Il suddetto modello ha un pulsante che permette di importare automaticamente i dati 

essario salvare i file excel 
empower\export.  



E’ anche possibile esportare, i dati estratti in una ricerca, in formato CSV, impostando il 
parametro di configurazione “EXPORT2EXCEL_FILETYPE”
funzione Menu Principale � Amministrazione Sistema 
valori ammessi per questo parametro sono il default “xls” e “csv”.
 

 esegue una chiusura massiva de
Cliccando sul pulsante verrà richiesta la data di chiusura.
 

 
Per richiamare direttamente un’attività
link del numero di Attività. 
Per visualizzare l’elenco delle attività legate ad un intervento manutentivo basta cliccare 
sull’icona . 
 
C’è anche da segnalare, la possibilità di impostare il posizionamento del focus all’apertura d
ricerca degli interventi manutentivi. Sempre nella funzione Menu Principale 
Sistema � Parametri di Configurazione, basta valorizzare in modo opportuno il parametro 
“230WP_FOCUS”. Il valore “1” (default) pone il focus sul codice ticke
codice utente del ticket, il “3”, infine, sul codice inventario. Qualsiasi altro valore è equivalente 
al valore “1”, ossia colloca il focus sul codice numerico del ticket.
 
Infine, i dati della colona CIVAB sono stati resi separabili
dall’amministratore di sistema, dimensionabili secondo le necessità e modificabili nella 
sequenza di concatenazione. La stessa sequenza utilizzata nella colonna della funzione di 
ricerca sarà impiegata anche nella parte di testat
tutto dipende da tre nuovi parametri inseriti nella funzione Menu Principale 
Sistema � Parametri di Configurazione: 
 

 CIVABDes_Separator: il carattere inserito come valore andrà a costituire il s
dei dati della colonna. Potenzialmente è possibile valorizzarlo con un qualsiasi carattere. Il 
default è “-“; 

 CIVABDes_FontSize: indica la dimensione del font di caratteri da utilizzare nella colonna 
dei dati CIVAB. Il valore di default è “<p sty

E’ anche possibile esportare, i dati estratti in una ricerca, in formato CSV, impostando il 
parametro di configurazione “EXPORT2EXCEL_FILETYPE” al valore “csv” presente nella 

Amministrazione Sistema � Parametri di Configurazione. I soli 
valori ammessi per questo parametro sono il default “xls” e “csv”. 

esegue una chiusura massiva dei ticket selezionati attraverso il campo di selezione. 
Cliccando sul pulsante verrà richiesta la data di chiusura. 

richiamare direttamente un’attività, senza passare dal ticket, è possibile cliccare sul 

Per visualizzare l’elenco delle attività legate ad un intervento manutentivo basta cliccare 

C’è anche da segnalare, la possibilità di impostare il posizionamento del focus all’apertura d
ricerca degli interventi manutentivi. Sempre nella funzione Menu Principale 

Parametri di Configurazione, basta valorizzare in modo opportuno il parametro 
”. Il valore “1” (default) pone il focus sul codice ticke

codice utente del ticket, il “3”, infine, sul codice inventario. Qualsiasi altro valore è equivalente 
al valore “1”, ossia colloca il focus sul codice numerico del ticket. 

Infine, i dati della colona CIVAB sono stati resi separabili con un carattere indicato 
dall’amministratore di sistema, dimensionabili secondo le necessità e modificabili nella 

La stessa sequenza utilizzata nella colonna della funzione di 
ricerca sarà impiegata anche nella parte di testata dei dettagli di un intervento manutentivo. 
tutto dipende da tre nuovi parametri inseriti nella funzione Menu Principale 

Parametri di Configurazione:  

: il carattere inserito come valore andrà a costituire il s
dei dati della colonna. Potenzialmente è possibile valorizzarlo con un qualsiasi carattere. Il 

: indica la dimensione del font di caratteri da utilizzare nella colonna 
dei dati CIVAB. Il valore di default è “<p style = {font-size:"7pt"}>”. L’unica parte 

E’ anche possibile esportare, i dati estratti in una ricerca, in formato CSV, impostando il 
al valore “csv” presente nella 

Parametri di Configurazione. I soli 

i ticket selezionati attraverso il campo di selezione. 

 

, senza passare dal ticket, è possibile cliccare sul 

Per visualizzare l’elenco delle attività legate ad un intervento manutentivo basta cliccare 

C’è anche da segnalare, la possibilità di impostare il posizionamento del focus all’apertura della 
ricerca degli interventi manutentivi. Sempre nella funzione Menu Principale � Amministrazione 

Parametri di Configurazione, basta valorizzare in modo opportuno il parametro 
”. Il valore “1” (default) pone il focus sul codice ticket, il “2”, invece, sul 

codice utente del ticket, il “3”, infine, sul codice inventario. Qualsiasi altro valore è equivalente 

con un carattere indicato 
dall’amministratore di sistema, dimensionabili secondo le necessità e modificabili nella 

La stessa sequenza utilizzata nella colonna della funzione di 
a dei dettagli di un intervento manutentivo. Il 

tutto dipende da tre nuovi parametri inseriti nella funzione Menu Principale � Amministrazione 

: il carattere inserito come valore andrà a costituire il separatore 
dei dati della colonna. Potenzialmente è possibile valorizzarlo con un qualsiasi carattere. Il 

: indica la dimensione del font di caratteri da utilizzare nella colonna 
size:"7pt"}>”. L’unica parte 



modificabile della stringa è il numero che precede “pt”. Anche in questo caso, virtualmente 
si possono mettere numeri positivi a piacere, considerando però le conseguenze sulla 
visualizzazione che possono causare numeri piuttosto grandi; 

 CIVABDes_Structure: il valore di questo parametro determina l’ordine della 
concatenazione dei dati che compongono la stringa della colonna CIVAB. Il default è 
“TDPDMDMU”, ovvero Tipologia, Produttore, Modello e Codice Utente del Modello. L’altro 
possibile valore è “MUMDTDPD”, cioè Codice Utente del Modello, Modello, Tipologia e 
Produttore. 

 
 
 

 
 
In basso a sinistra della schermata della ricerca delle attività manutentive, viene visualizzato il 
numero dei ticket che sono stati estratti dalla ricerca (Tickets), mentre immediatamente a 
destra del numero dei ticket viene mostrato il numero delle attività che soddisfano i parametri 
di ricerca impostati dall’utente (Conteggio). Essendo possibile avere più attività nello stesso 
ticket il numero “Conteggio” sarà sempre maggiore o uguale al numero “Tickets”. 
 



Attività Manutentive – Ticket  
 

 
 
In funzione della tipologia di attività che è stata richiesta (Correttiva / Pianificata) vengono 
mostrate informazioni diversificate. I campi con evidenziato (*) sono obbligatori e comunque 
configurabili.  
 
Da segnalare il campo Messaggio/Letto. La funzione è quella di scambiare messaggi tra 
utenti con profili abilitati a leggere quel ticket. Per inserire un nuovo messaggio è sufficiente 
inserire il testo del messaggio nella edit box relativa. Sia il check “Letto” che il campo “Aut. 
Messaggio” si impostano automaticamente al salvataggio. Il messaggio del testo viene anche 
tracciato nel log del ticket con l’utente che lo ha inserito. Quando un messaggio viene inserito, 
nel menu principale viene evidenziato nell’allarme “Messaggi da Leggere”. Per disattivare la 
lettura del messaggio è sufficiente deselezionare la casellina di checkbox. Questa azione 
ripulisce anche il testo del messaggio che viene, a questo punto, considerato come letto. Anche 
in questo caso viene tracciato nel log come “letto”. 
 
Il campo Disservizio (gg/hh) è il calcolo espresso in gg/hh della differenza tra la data di 
chiusura e di apertura del ticket basate sulle 8 ore lavorative  dei giorni non festivi. La gestione 
del calendario dei giorni lavorativi si trova nella Gestione Codifiche � Economale � Calendario. 
 
Il campo Costo Fermo Macc. è il calcolo delle ore di disservizio moltiplicato per il costo orario 
incluso nella gestione del Civab. 
 
Anche all’atto dell’inserimento di un nuovo ticket si può attivare la generazione automatica del 
codice utente del ticket. Il funzionamento di questa facility viene sempre attivato e gestito 
dalla funzione Menu Principale � Amministrazione Sistema � Parametri di Configurazione.  
Per ogni tipo di manutenzione per cui si vuol gestire, in modo automatico, la generazione dei 
codici utente si deve inserire una riga con descrizione breve “TKTUSRCOD_ROOT_” 
concatenata con il codice della relativa manutenzione. Ad esempio, volendo gestire 
l’automatismo per i controlli di sicurezza elettrica (“SIC”), la stringa da utilizzare sarà: 
“TKTUSRCOD_ROOT_SIC”. 



 
Nella colonna Valore, invece, andrà inserita la stringa che guiderà l’effettiva generazione del 
codice utente: 

 Stringa fissa:in questo caso la stringa immessa costituirà la radice del codice utente e sarà 
concatenata con un progressivo preceduto dall’anno espresso in 4 cifre. Il numero di zeri 
con cui viene completata la parte del contatore, viene controllata dal parametro 
“TKTUSRCOD_ZEROPADLIMIT”. Se questo parametro è assente, è impostato a zero o ad un 
valore inferiore al numero di cifre che compongono il contatore calcolato, allora il contatore 
viene concatenato così com’è stato calcolato, altrimenti gli vengono premessi tanti zeri 
quanti ne servono per arrivare alla lunghezza impostata. In nessun caso il valore può 
superare il valore di 8. Valori superiori verranno comunque “ridotti” a tale limite. 
Proseguendo nell’esempio della sicurezza elettrica, un codice utente generato dovrebbe 
essere di questo tipo: SIC20120032, se il contatore calcolato è 32 e il parametro 
ZEROPADLIMIT è uguale a 4. 

 Stringa personalizzata: se la colonna “Valore” viene valorizzata con la stringa “Procedure: 
…” concatenata con il nome di un oggetto procedure valido (es.: 
“Procedure:PTktUsrCodCalc_p230”), sarà la procedura a gestire la generazione del codice 
utente. La procedura di generazione della stringa personalizzata sarà implementata ad hoc 
per l’esigenze della struttura che la richiede. 

 
Reset Annuo contatori per codici utente dei ticket 
Per gestire eventuali reset dei vari contatori attivi all’inizio di un nuovo anno solare, è 
necessario inserire una riga per ciascun tipo di manutenzione con la stringa 
“TKTUSRCOD_NEWYEAR_RESET_” che va concatenata con il codice del tipo di manutenzione. 
Se riprendiamo l’esempio della sicurezza elettrica si avrà TKTUSRCOD_NEWYEAR_RESET_SIC. 
Il campo Valore potrà, invece, assumere i valori “YES” o “NO”, rispettivamente per 
reinizializzare o meno il contatore all’inizio di ogni nuovo anno. 



Attività Manutentive 
 

 
Nella TAB delle attività vengono mostrati i dati essenziali delle attività legate ad un ticket che 
possono essere “n” per ogni Ticket. 

Per inserire una nuova attività è necessario pr
 
È possibile navigare nelle altre gestioni del ticket (Economale, Materiali e Dettagli/test) 
utilizzando il relativo link, oppure spostandosi sul relativo Tab solo dall’interno del dettaglio di 
un’attività. 
 
Sia per gli interventi di Correttiva che di Pianificata, l’attività viene generata automaticamente 
al salvataggio dati del Ticket.  

Attività Manutentive – Attività  

Nella TAB delle attività vengono mostrati i dati essenziali delle attività legate ad un ticket che 
possono essere “n” per ogni Ticket.  

Per inserire una nuova attività è necessario premere il pulsante .  

È possibile navigare nelle altre gestioni del ticket (Economale, Materiali e Dettagli/test) 
utilizzando il relativo link, oppure spostandosi sul relativo Tab solo dall’interno del dettaglio di 

Sia per gli interventi di Correttiva che di Pianificata, l’attività viene generata automaticamente 

 

Nella TAB delle attività vengono mostrati i dati essenziali delle attività legate ad un ticket che 

È possibile navigare nelle altre gestioni del ticket (Economale, Materiali e Dettagli/test) 
utilizzando il relativo link, oppure spostandosi sul relativo Tab solo dall’interno del dettaglio di 

Sia per gli interventi di Correttiva che di Pianificata, l’attività viene generata automaticamente 



Attività Manutentive – Attività (Gestione) 
 

 
 
Anche in questo caso le informazioni mostrati sono specifiche per il tipo di attività e comunque 
configurabili attraverso la gestione Menu Principale � Amministrazione Sistema � Profili. 
 
Se l’attività è nuova viene richiesto inserire il campo obbligatorio (Tipo Attività) e di cliccare 
sul tasto  che consente di mostrare successivamente la maschera personalizzata. 
 
Il campo Stato / Note mostra lo stato corrente dell’attività ed il prossimo stato/i che può 
assumere (workflow). Il cambio stato genera un record nel Log cui è possibile aggiungere 
anche una nota di commento. 
 
Il cambio stato è automatico in caso di assegnazione (interna o esterna) e di chiusura 
dell’attività (inserendo una data di chiusura). La data sotto lo stato indica quando è stata 
eseguita l’operazione di variazione. 
 
Il campo Modalità Int. viene calcolato automaticamente dal sistema sulla base di un 
Contratto esistente ed attivo per quella macchina, se è in garanzia oppure se è fuori contratto. 
E’ possibile forzare andando a selezionare la modalità richiesta.   
Il pulsante  vicino al campo consente di visualizzare i dati essenziali del Contratto (qualora 
esistesse). 
 
Il campo Interno/Esterno indica il tipo di assegnazione. A seconda della scelta viene 
mostrato il Fornitore o il Tecnico Interno. 
 
La Data Chiusura Prevista viene calcolata automaticamente dal sistema se esiste un 
Contratto per quella macchina con le caratteristiche compatibili (es. tipo attività, tempo di 
risposta inserito ecc.) 
 



Il flag Forza Chiusura Ticket,
se valorizzato, di chiudere l’attività corrente e tutte le altre attività non chiuse definitivamente 
del ticket in esame. 
 
Il campo Non Confomità indica che per quell’intervento è stata inserita una non conformità. Il 
link consente di accedere alla gestione e la checkbox viene selezionata dopo l’attivazione della 
gestione specifica. 
 
Il campo Muletto indica che per quell’intervento è stato utilizzato pro
muletto. Il link consente di accedere alla gestione specifica, mentre la checkbox (selezionata 
solo se inserita nella gestione) attiva un messaggio di alert nel menu principale.
 

Il pulsante  Calcola Risultati Controlli
automaticamente il risultato dei test inseriti e di mostrarne l’esito (positivo o negativo, nel caso 
che almeno un test sia fallito) nel campo specifico.
 
Il pulsante  Calcola Tempi di Intervento
tecnico che va dalla data inizio lavori alla data chiusura. Aggiorna il campo ore/minuti lavorati.
Oltre ad essere stato aggiunto in coda al pr
calcolato automaticamente, è stata anche creata una funzione nel Menu Principale 
Calcolo Tempi Intervento che calcola il tempo di intervento per tutti i ticket in un dato 
intervallo di tempo. Checkando il flag “Forza Ricalcolo” si permette il ricalcolo per quei ticket il 
cui tempo di intervento era stato già calcolato.
 
 

Forza Chiusura Ticket, posto sulla destra della data di chiusura dell’attività, permette 
se valorizzato, di chiudere l’attività corrente e tutte le altre attività non chiuse definitivamente 

a che per quell’intervento è stata inserita una non conformità. Il 
link consente di accedere alla gestione e la checkbox viene selezionata dopo l’attivazione della 

indica che per quell’intervento è stato utilizzato pro
muletto. Il link consente di accedere alla gestione specifica, mentre la checkbox (selezionata 
solo se inserita nella gestione) attiva un messaggio di alert nel menu principale.

sultati Controlli, attivo solo per la Pianificata, consente di calcolare 
automaticamente il risultato dei test inseriti e di mostrarne l’esito (positivo o negativo, nel caso 
che almeno un test sia fallito) nel campo specifico. 

Calcola Tempi di Intervento permette di calcolare il tempo di intervento del 
tecnico che va dalla data inizio lavori alla data chiusura. Aggiorna il campo ore/minuti lavorati.
Oltre ad essere stato aggiunto in coda al processo di chiusura di un ticket, così da essere 
calcolato automaticamente, è stata anche creata una funzione nel Menu Principale 
Calcolo Tempi Intervento che calcola il tempo di intervento per tutti i ticket in un dato 

kando il flag “Forza Ricalcolo” si permette il ricalcolo per quei ticket il 
cui tempo di intervento era stato già calcolato. 

posto sulla destra della data di chiusura dell’attività, permette 
se valorizzato, di chiudere l’attività corrente e tutte le altre attività non chiuse definitivamente 

a che per quell’intervento è stata inserita una non conformità. Il 
link consente di accedere alla gestione e la checkbox viene selezionata dopo l’attivazione della 

indica che per quell’intervento è stato utilizzato provvisoriamente un 
muletto. Il link consente di accedere alla gestione specifica, mentre la checkbox (selezionata 
solo se inserita nella gestione) attiva un messaggio di alert nel menu principale. 

, attivo solo per la Pianificata, consente di calcolare 
automaticamente il risultato dei test inseriti e di mostrarne l’esito (positivo o negativo, nel caso 

permette di calcolare il tempo di intervento del 
tecnico che va dalla data inizio lavori alla data chiusura. Aggiorna il campo ore/minuti lavorati. 

ocesso di chiusura di un ticket, così da essere 
calcolato automaticamente, è stata anche creata una funzione nel Menu Principale � Utilità � 
Calcolo Tempi Intervento che calcola il tempo di intervento per tutti i ticket in un dato 

kando il flag “Forza Ricalcolo” si permette il ricalcolo per quei ticket il 



Attività Manutentive – Dati Economici 
 

 
 
Questa maschera consente di inserire i dati relativi alla gestione economica del ticket. 
Gli importi relativi ai Preventivi, Ordine e Fattura vengono scalati dalla gestione degli Impegni 
di Spesa. 
Il costo totale dell’intervento viene inserito nel campo importo fattura; tale importo viene 
valorizzato automaticamente dal totale del dettaglio dei costi.  
E’ possibile inserire un importo di Fattura pur non valorizzando il dettaglio dei costi ed il 
numero e data fattura. 
E’ possibile rendere non obbligatorio l’inserimento dell’impegno di spesa, quando si immettono 
i dati della fattura, valorizzando opportunamente il parametro “OBBL_IMPEGNO_SPESA” 
presente nella funzione dei Menu Principale � Amministrazione Sistema � Parametri di 
Configurazione. Il valore “Y” (default) rende l’impegno di spesa obbligatorio, mentre il valore 
“N” permette di ometterlo e di inserire solo i dati della fattura. 



Attività Manutentive – Uso Materiali 
 

 
 
Questa maschera consente di scaricare dal magazzino in uso (anche nel caso multi-
magazzino) una certa quantità di materiali. 
Per selezionare il materiale è necessario accedere alla ricerca tramite il pulsante  e 
selezionare il codice richiesto.  
L’Unità di misura ed il prezzo viene calcolato automaticamente dal sistema mentre la quantità 
deve essere inserita.  
Il magazzino di default è impostato automaticamente attraverso l’associazione stabilita dalla 
gestione di amministrazione degli utenti. 
 



Attività Manutentive – Dett./Test 
 

 
 
Questa maschera consente di inserire i test relativi alle attività del ticket. A seconda della 
tipologia dell’attività il sistema propone dei dati diversi e con diversi tipi di filtri applicati. 
Questo vuol dire che, dipendentemente dalla tipologia dell’Asset, il sistema propone in 
automatico i test necessari e specifici di quella macchina.  
I filtri applicati sono i seguenti: 
 

 Correttiva: Filtro su tipo Test 
 

 Preventiva: Filtro su Tipo Bene (attraverso il gruppo inserito nell’anagrafica del test). 
 

 Controllo Qualità: Filtro su Tipo Bene. 
 

 Verifica Sicurezza Elettrica: 
 Filtro su Tipo Bene. 
 Filtro su Classe. 
 Filtro su Tipo. 
 Filtro su Soglia. 

 
Per inserire un nuovo test è necessario premere il pulsante Nuovo che apre la multiselezione 
(vedi maschera di esempio di seguito). 
 
La colonna Cod. contiene il codice del test ed un’icona  che, al passaggio del mouse, 
consente di visualizzare le note del test, se inserite. 



Attività Manutentive 
 

 
La lista dei test è già filtrata per il tipo di Asset e quindi è possib
eseguire dalla lista. Per effettuare la selezione è necessario selezionare il record nella casellina 
di checkbox e premere il tasto incolla 
per inserire i dati relativi al risultato del test.
 
A seconda del tipo di test vengono richiesti i dati di tipo booleano (Si/No) oppure l’inserimento 
del valore numerico. Qualora il dato inserito 
colonna Valore Rif. ) il test fallisce e dopo il salvataggio dei dati nella colonna “Esito” comparirà 
“Negativo”. 
 
Se si dovesse presentare la necessità di inserire dettagli del test doppi, c’è la possibilità di 
inserirli tramite la modifica del valore del parametro “D
Principale � Amministrazione Sistema 
parametro che, di default è “N”, può essere modificato in “Y” per permettere l’inserimento di 
dettagli doppi. 

Attività Manutentive – Ricerca Test 

La lista dei test è già filtrata per il tipo di Asset e quindi è possibile scegliere quale test 
eseguire dalla lista. Per effettuare la selezione è necessario selezionare il record nella casellina 
di checkbox e premere il tasto incolla . Il record scelto comparirà nella maschera precedente 
per inserire i dati relativi al risultato del test. 

A seconda del tipo di test vengono richiesti i dati di tipo booleano (Si/No) oppure l’inserimento 
del valore numerico. Qualora il dato inserito non corrisponda al range di riferimento (vedi 

e Rif. ) il test fallisce e dopo il salvataggio dei dati nella colonna “Esito” comparirà 

Se si dovesse presentare la necessità di inserire dettagli del test doppi, c’è la possibilità di 
inserirli tramite la modifica del valore del parametro “DUPL_DETT_TEST” nella funzione Menu 

Amministrazione Sistema � Parametri di Configurazione. Il valore di questo 
parametro che, di default è “N”, può essere modificato in “Y” per permettere l’inserimento di 

 

ile scegliere quale test 
eseguire dalla lista. Per effettuare la selezione è necessario selezionare il record nella casellina 

. Il record scelto comparirà nella maschera precedente 

A seconda del tipo di test vengono richiesti i dati di tipo booleano (Si/No) oppure l’inserimento 
corrisponda al range di riferimento (vedi 

e Rif. ) il test fallisce e dopo il salvataggio dei dati nella colonna “Esito” comparirà 

Se si dovesse presentare la necessità di inserire dettagli del test doppi, c’è la possibilità di 
UPL_DETT_TEST” nella funzione Menu 

Parametri di Configurazione. Il valore di questo 
parametro che, di default è “N”, può essere modificato in “Y” per permettere l’inserimento di 



Attività Manutentive – Log 
 

 
 
Questa maschera è aggiornata in automatico e consente di visualizzare tutti i passaggi di stato 
eseguiti sull’attività più la gestione delle note e dei messaggi del ticket. 
E’ configurabile per Profilo Utente.  
Ad esempio, solo il profilo amministratore avrà la facoltà di vedere ed aggiungere delle note 
aggiuntive in corrispondenza del log “Note Ingegneria Clinica”. 
 



Attività Manutentive – Documenti 
 

 
 
Questa gestione consente di inserire della documentazione, organizzata per tipo (ad es. bolle 
di trasporto, file, preventivi…), e/o delle note, con associazione di link a file, con tutte le 
caratteristiche dei link a file già descritte nella sezione dei Documenti relativi ai Dati Anagrafici. 
  
 



Pianificazione Attività Manutentive (Job)
 

 
La presente maschera viene utilizzata per creare e pianificare dei ticket per qualsiasi tipologia
di attività. 
 
Quando si generano nuovi ticket, a partire da una pianificazione, il codice utente di questi 
ticket seguirà la sequenza dei codici utente come impostata nella funzione dei Parametri di 
Configurazione, cioè come se il singolo ticket fosse sta
 
Importante è il pulsante di Rinnovo Pianificata 
copia avente come data di inizio validità il giorno successivo a quello di scadenza dell’originale, 
mentre la nuova data di scadenza viene calcolata applicando alla nuova data di inizio la stessa 
durata del job di partenza. E’ presente anche un controllo che previene il rinnovo di pianificate 
già rinnovate, ma che lascia comunque all’utente la facoltà di proc
 

La funzione di stampa  consente di generare un report (pdf) che riepiloga lo stato dei ticket 
generati dal Job. 
 
I passaggi da eseguire per la corretta gestione sono i seguenti:
 
1. Inserire i dati di testata dal T

caricare automaticamente un elenco di beni da associare al Job prendendoli da altre 
gestioni (Ad es. Contratti, Hazard, Fornitori, Collaudi).  Per sfruttare questa funzionalità è 
necessario prima completare le informazioni di seguito illustrate.

Pianificazione Attività Manutentive (Job) 

La presente maschera viene utilizzata per creare e pianificare dei ticket per qualsiasi tipologia

Quando si generano nuovi ticket, a partire da una pianificazione, il codice utente di questi 
ticket seguirà la sequenza dei codici utente come impostata nella funzione dei Parametri di 
Configurazione, cioè come se il singolo ticket fosse stato inserito manualmente.

Rinnovo Pianificata , che partendo da un job, ne genera una 
copia avente come data di inizio validità il giorno successivo a quello di scadenza dell’originale, 

e la nuova data di scadenza viene calcolata applicando alla nuova data di inizio la stessa 
durata del job di partenza. E’ presente anche un controllo che previene il rinnovo di pianificate 
già rinnovate, ma che lascia comunque all’utente la facoltà di procedere. 

consente di generare un report (pdf) che riepiloga lo stato dei ticket 

I passaggi da eseguire per la corretta gestione sono i seguenti: 

Inserire i dati di testata dal Tab Generali. Sulla maschera ci sono le funzionalità per 
caricare automaticamente un elenco di beni da associare al Job prendendoli da altre 
gestioni (Ad es. Contratti, Hazard, Fornitori, Collaudi).  Per sfruttare questa funzionalità è 

letare le informazioni di seguito illustrate. 

 

 

La presente maschera viene utilizzata per creare e pianificare dei ticket per qualsiasi tipologia 

Quando si generano nuovi ticket, a partire da una pianificazione, il codice utente di questi 
ticket seguirà la sequenza dei codici utente come impostata nella funzione dei Parametri di 

to inserito manualmente. 

, che partendo da un job, ne genera una 
copia avente come data di inizio validità il giorno successivo a quello di scadenza dell’originale, 

e la nuova data di scadenza viene calcolata applicando alla nuova data di inizio la stessa 
durata del job di partenza. E’ presente anche un controllo che previene il rinnovo di pianificate 

consente di generare un report (pdf) che riepiloga lo stato dei ticket 

ab Generali. Sulla maschera ci sono le funzionalità per 
caricare automaticamente un elenco di beni da associare al Job prendendoli da altre 
gestioni (Ad es. Contratti, Hazard, Fornitori, Collaudi).  Per sfruttare questa funzionalità è 



2. Inserire i dati delle attività previste: 
 

 
 
Inserendo una o più attività in questa maschera, durante la fase di generazione dei ticket, il 
job andrà a creare un ticket per ogni tipo di attività inserita. 
 
A questo punto è possibile caricare i dati relativi ai beni associati. Per questa funzione ci sono 
due modalità. La prima permette di caricare i dati dei beni utilizzando l’elenco già esistente in 
un'altra gestione (Ad es. dalla gestione Contratti). Per utilizzare questa funzione è necessario 
andare nella Tab Generali e dopo aver inserito il codice della funzionalità dai cui si vogliono 
copiare gli Asset (Contratti, Hazard, Fornitori, Collaudi) premere il pulsante precaricamento 

beni .  
Dopo il messaggio di avvenuto caricamento, andando nella Tab Beni associati, saranno 
visualizzati tutti gli Asset associati, per ognuno dei quali sarà creato un ticket. 
 
Il campo “Giorni Frequenza”, se valorizzato, indica l’intervallo temporale, espresso 
ovviamente in giorni, tra due interventi per quella specifica attività. 



 
 
Qualora si volessero associare degli Asset al job, in modo massivo, è possibile importare un file 
di testo (.txt) con un codice inventario per ogni riga. La funzione è attivabile con un click sul 

pulsante . 
 
Dopo il click appare la seguente maschera: 
 

 
 



Un ulteriore click sul pulsante Carica Dati

cartella dal quale prendere il file da importare. A questo punto il pulsante 
consente di elaborare i codici inventario co

infine, il pulsante Salva Dati 
file al job. 
Questa gestione si basa su alcuni parametri presenti nella
Amministrazione Sistema � Configurazione Parametri. Questi parametri sono utilizzati anche 
per l’import degli asset da associare ai contratti di manutenzione.
 
I parametri sono i seguenti: 
 

 ASSET_UPLOAD_ERROR_FOLDER: che indica la cartella in cui vengono salvati i file relativi 
ad errori e warning che l’utente può chiedere di salvare con i relativi check presenti sulla 
maschera precedente. 

 ASSET_UPLOAD_IMPORT_FOLDER: che indica la cartella da cui leggere il file dei codic 
inventario da importare e sulla quale il file è stato caricato. Il campo “Valore” 
contenere un pathname 
esclusivamente una sotto
Per indicare una sotto cartella i nomi devono essere separati da un doppio backslash (“
ad esempio “Upload\\SubUpload1

 ASSET_UPLOAD_DATA_FILE: che indica il nome del file di codici inventario da importare. Il 
campo “Valore” deve contenere il nome del file di testo (.txt) con un’unica colonna 
rappresentata dal codice inven
anche diverso dal nome base
(.txt) e contenere la parte base del nome. Ad esempio, se si importano asset, è un nome 
valido “imp_asset.txt” , ma anche “ABC_
“imp_MNO_asset.txt” e “imp_asset.csv”.

 IMPFILEUPL_ENABSELFILE: che abilita l’upload e l’import dei file generico. Default “YES”, 
cioè abilitato. Altro valore permesso è “NO” per disabilitare la funzione. Se il valore è 
assente o nullo, equivale a “NO” e quindi la funzione è disabilitata. Se il valore è “YES” si 
abilitano tutti gli altri upload specifici tranne quelli per cui è indicato “NO”. Se il 
“NO”, la funzione è disabilitata a prescindere dal valore dei parametri specifici.

 IMPFILEUPL_ENABSELFILE_AJO: che abilita l’upload e l’import dei beni da associare alle 
pianificazioni. Default “YES”, ovvero abilitato. Altro valore permesso è “NO”
la funzione. Se il valore è assente o nullo, equivale a “NO” e quindi la funzione è 
disabilitata. 

 
Importando un file di beni da associare ad una pianificazione, è possibile impostare il 
sulla check box Ignora Warning
ignorare così la relativa segnalazione. Rimane comunque possibile checkare i singoli beni per 
un import puntuale. I beni con warning che non sono checkati non saranno associati alla 
pianificazione. 
 
Da segnalare che il campo Freq. Interventi (gg)
interventi sullo specifico asset, assume il valore di default (365 gg) contenuto nel parametro di 
configurazione DEF_FREQ_GG_JOB. Questo parametro è facilmente modificabile 
dall’amministratore di sistema tramite la funzione Menu Principale 
� Configurazione Parametri. La frequenza interventi espressa nel Tab dei beni associati ad una 
pianificazione prevale sia sulla frequenza indicata nelle attività previs
presente nei modelli CIVAB. Se la frequenza in questo Tab risulta nulla, verrà considerata 
quella delle attività previste e solo se nulla anche questa, in ultima battuta sarà presa la 
frequenza sui CIVAB. 
 
Se la macchina è associata ad un 
del Contratto e non più modificabile.
 

Carica Dati , apre una pop-up da cui è possibile scegliere la 
cartella dal quale prendere il file da importare. A questo punto il pulsante 
consente di elaborare i codici inventario contenuti nel file, facendo le opportune verifiche, ed, 

 salva i dati permettendo l’associazione dei beni importati dal 

Questa gestione si basa su alcuni parametri presenti nella funzione Menu Principale 
Configurazione Parametri. Questi parametri sono utilizzati anche 

per l’import degli asset da associare ai contratti di manutenzione. 

ASSET_UPLOAD_ERROR_FOLDER: che indica la cartella in cui vengono salvati i file relativi 
l’utente può chiedere di salvare con i relativi check presenti sulla 

ASSET_UPLOAD_IMPORT_FOLDER: che indica la cartella da cui leggere il file dei codic 
inventario da importare e sulla quale il file è stato caricato. Il campo “Valore” 
contenere un pathname relativo del server. Questo pathname deve indicare 

una sotto-cartella del Repository. Di default viene indicata la “Upload”. 
Per indicare una sotto cartella i nomi devono essere separati da un doppio backslash (“

SubUpload1\\SubSubUpload2”. 
ASSET_UPLOAD_DATA_FILE: che indica il nome del file di codici inventario da importare. Il 
campo “Valore” deve contenere il nome del file di testo (.txt) con un’unica colonna 
rappresentata dal codice inventario. Il default è “imp_asset.txt”, ma il nome può essere 

base. Deve, però, obbligatoriamente avere l’estensione prevista 
(.txt) e contenere la parte base del nome. Ad esempio, se si importano asset, è un nome 

, ma anche “ABC_imp_asset_XYZ.txt”. Non sono nomi validi 
“imp_MNO_asset.txt” e “imp_asset.csv”. 
IMPFILEUPL_ENABSELFILE: che abilita l’upload e l’import dei file generico. Default “YES”, 

Altro valore permesso è “NO” per disabilitare la funzione. Se il valore è 
assente o nullo, equivale a “NO” e quindi la funzione è disabilitata. Se il valore è “YES” si 
abilitano tutti gli altri upload specifici tranne quelli per cui è indicato “NO”. Se il 
“NO”, la funzione è disabilitata a prescindere dal valore dei parametri specifici.
IMPFILEUPL_ENABSELFILE_AJO: che abilita l’upload e l’import dei beni da associare alle 
pianificazioni. Default “YES”, ovvero abilitato. Altro valore permesso è “NO”
la funzione. Se il valore è assente o nullo, equivale a “NO” e quindi la funzione è 

Importando un file di beni da associare ad una pianificazione, è possibile impostare il 
Ignora Warning per importare anche tutti i beni segnalati con warning ed 

ignorare così la relativa segnalazione. Rimane comunque possibile checkare i singoli beni per 
un import puntuale. I beni con warning che non sono checkati non saranno associati alla 

Freq. Interventi (gg) che, indica l’intervallo temporale tra due 
interventi sullo specifico asset, assume il valore di default (365 gg) contenuto nel parametro di 
configurazione DEF_FREQ_GG_JOB. Questo parametro è facilmente modificabile 

amministratore di sistema tramite la funzione Menu Principale � Amministrazione Sistema 
Configurazione Parametri. La frequenza interventi espressa nel Tab dei beni associati ad una 

pianificazione prevale sia sulla frequenza indicata nelle attività previste del job, che su quella 
presente nei modelli CIVAB. Se la frequenza in questo Tab risulta nulla, verrà considerata 
quella delle attività previste e solo se nulla anche questa, in ultima battuta sarà presa la 

ta ad un Contratto, il valore del campo numero interventi sarà quello 
del Contratto e non più modificabile. 

up da cui è possibile scegliere la 
cartella dal quale prendere il file da importare. A questo punto il pulsante Elabora Dati  

ntenuti nel file, facendo le opportune verifiche, ed, 

salva i dati permettendo l’associazione dei beni importati dal 

funzione Menu Principale � 
Configurazione Parametri. Questi parametri sono utilizzati anche 

ASSET_UPLOAD_ERROR_FOLDER: che indica la cartella in cui vengono salvati i file relativi 
l’utente può chiedere di salvare con i relativi check presenti sulla 

ASSET_UPLOAD_IMPORT_FOLDER: che indica la cartella da cui leggere il file dei codic 
inventario da importare e sulla quale il file è stato caricato. Il campo “Valore” deve 

del server. Questo pathname deve indicare 
cartella del Repository. Di default viene indicata la “Upload”. 

Per indicare una sotto cartella i nomi devono essere separati da un doppio backslash (“\\”), 

ASSET_UPLOAD_DATA_FILE: che indica il nome del file di codici inventario da importare. Il 
campo “Valore” deve contenere il nome del file di testo (.txt) con un’unica colonna 

tario. Il default è “imp_asset.txt”, ma il nome può essere 
avere l’estensione prevista 

(.txt) e contenere la parte base del nome. Ad esempio, se si importano asset, è un nome 
”. Non sono nomi validi 

IMPFILEUPL_ENABSELFILE: che abilita l’upload e l’import dei file generico. Default “YES”, 
Altro valore permesso è “NO” per disabilitare la funzione. Se il valore è 

assente o nullo, equivale a “NO” e quindi la funzione è disabilitata. Se il valore è “YES” si 
abilitano tutti gli altri upload specifici tranne quelli per cui è indicato “NO”. Se il valore è 
“NO”, la funzione è disabilitata a prescindere dal valore dei parametri specifici. 
IMPFILEUPL_ENABSELFILE_AJO: che abilita l’upload e l’import dei beni da associare alle 
pianificazioni. Default “YES”, ovvero abilitato. Altro valore permesso è “NO” per disabilitare 
la funzione. Se il valore è assente o nullo, equivale a “NO” e quindi la funzione è 

Importando un file di beni da associare ad una pianificazione, è possibile impostare il visto 
anche tutti i beni segnalati con warning ed 

ignorare così la relativa segnalazione. Rimane comunque possibile checkare i singoli beni per 
un import puntuale. I beni con warning che non sono checkati non saranno associati alla 

che, indica l’intervallo temporale tra due 
interventi sullo specifico asset, assume il valore di default (365 gg) contenuto nel parametro di 
configurazione DEF_FREQ_GG_JOB. Questo parametro è facilmente modificabile 

Amministrazione Sistema 
Configurazione Parametri. La frequenza interventi espressa nel Tab dei beni associati ad una 

te del job, che su quella 
presente nei modelli CIVAB. Se la frequenza in questo Tab risulta nulla, verrà considerata 
quella delle attività previste e solo se nulla anche questa, in ultima battuta sarà presa la 

, il valore del campo numero interventi sarà quello 



3. A questo punto è possibile lanciare la creazione dei ticket tramite il pulsante . Prima di 
fare questo è necessario però compilare i dati di assegnazione “Dati Ticket” che consente 
di mettere in gestione i ticket. 

 
Nella gestione delle Attivita’ Manutentive, sulla griglia di ricerca, la colonna “Job” consente di 
richiamare la ricerca dei ticket e visualizzare gli interventi generati dal quel Job. 
 



Calendario 
 

 
 
Questa gestione consente di visualizzare la distribuzione degli interventi in gestione ed 
eventualmente di modificare la loro pianificazione.  
Vengono mostrati solo gli interventi assegnati.  
Cliccando sulla data è possibile accedere alla ricerca dei ticket, con preselezione su quelli 
associati al giorno di interesse.  
Dalla maschera di gestione è possibile intervenire in modifica sui dati. 



Collaudi 
 

 
 
La gestione dei collaudi consente di tracciare le fasi di accettazione dei nuovi Asset in ingresso 
all’Ente Ospedaliero. 
 
E’ composta da vari Tab ognuno dei quali contiene delle informazioni specifiche. 
 
Il Tab “Generali” consente di inserire le informazioni amministrative e tecniche. 
 
È anche possibile tracciare una non conformità (Fornitori) e tramite il link ( ), si può accedere 
direttamente alla relativa gestione. 
 
Il pulsante  (Crea Pianificata) è un link verso la gestione delle pianificazioni (Job) dove il 
numero di Collaudo è già pre-impostato. 
 

Una volta inserite le informazioni necessarie è possibile chiudere il Collaudo con il tasto , 
(Chiusura Collaudo). 
La chiusura, oltre a portare in stato chiuso il Collaudo, che diventa non più modificabile, 
automaticamente valorizza nella gestione degli Asset: 

 forma di presenza dell’Asset, 
 data fine garanzia (attraverso parametro fisso in configurazione) 
 fornitore di assistenza tecnica (nella gestione fornitori) 
 dati di collaudo (nella gestione economica) 

 
Come accade per i ticket, anche per i collaudi si può attivare la generazione automatica del 
codice utente del collaudo. Il funzionamento di questa facility viene sempre attivato e 
gestito dalla funzione Menu Principale � Amministrazione Sistema � Parametri di 
Configurazione.  
 
I parametri coinvolti sono i seguenti: 



 
 TSTUSRCOD_AUTO, che comanda l’attivazione della composizione automatica dello user 
code del collaudo. I valori possibili sono “YES”, per attivare la funzionalità, e “NO” per 
disattivarla. Il default è “YES”; 

 TSTUSRCOD_ROOT, che contiene l’eventuale prefisso del codice utente. Il default è “CLD”. 
Se si preferisce non avere prefissi, basta lasciare il campo Valore vuoto; 

 TSTUSRCOD_ZEROPADLIMIT, che indica il numero di zeri con cui viene completata la parte 
contatore dello user code. Se questo parametro è assente, è impostato a zero o ad un 
valore inferiore al numero di cifre che compongono il contatore calcolato, allora il contatore 
viene concatenato così com’è stato calcolato, altrimenti gli vengono premessi tanti zeri 
quanti ne servono per arrivare alla lunghezza impostata. In nessun caso il valore può 
superare il valore di 8. Valori superiori verranno comunque “ridotti” a tale limite. Ad 
esempio, un codice utente generato dovrebbe essere di questo tipo: CLD20120018, se il 
contatore calcolato è 18 e il parametro ZEROPADLIMIT è uguale a 4. 

 TSTUSRCOD_NEWYEAR_RESET, che gestisce il reset annuo del contatore dello user code 
del collaudo. I valori possibili sono “YES”, per attivare la funzionalità e reinizializzare il 
contatore all’inizio di ogni nuovo anno solare, e “NO” per escluderla. Il default è “YES”. 

 
In base a quanto illustrato, il codice utente sarà composto dall’eventuale prefisso, dall’anno 
espresso in 4 cifre e dal contatore. 
 
Una volta compilati i dati di pertinenza nel Tab “Generali”, è necessario associare gli Asset da 
collaudare attraverso il Tab Elenco Asset. 
 

 
 
In questa maschera vengono elencati gli Asset da collaudare, inseriti utilizzando il pulsante 

Nuovo, o, meglio ancora, il pulsante  (Attiva Collaudo) posto nella funzione della ricerca 
anagrafica ed illustrato nel capitolo “Gestione Anagrafica”. 
 
Se la data di Collaudo non viene inserita, come default verrà utilizzata la data di chiusura del 
Collaudo. 
 



La data di scadenza garanzia è calcolata automaticamente partendo dalla data di Collaudo per 
un numero di mesi fisso (24) preso dalla Tabella di configurazione in amministrazione del 
sistema e quindi modificabile. 
 
Il pulsante di stampa permette, previa selezione di uno dei beni elencati, di creare ed, 
eventualmente, stampare, il verbale di collaudo del bene selezionato. Lo stesso documento è 
possibile stamparlo anche nella Ricerca Anagrafica, dove è stato aggiunto il link alla stampa 
sulla Data Collaudo. Nel caso si selezioni più di un bene, verrà creato il verbale solo del primo 
bene selezionato. 
 
I Tab Corsi, Documenti e Note sono informative e si riferiscono rispettivamente ai corsi 
svolti per quell’Asset (sono in lettura, presi dalla gestione formazione del personale), ai 
documenti  dell’Asset (con possibilità di aggiungere link a file) e note aggiuntive. 



Contratti di Manutenzione
 

 
Questa gestione consente di inserire qualunque tipologi
esso, di definire i tipi e le quantità di attività previste (es. Preventiva, Correttiva, ecc…) ed 
infine di tracciare le clausole associate.
 
E’ necessario impostare il tipo di contratto, il fornitore ed una data di
 
Funzioni abilitate sono: 

 Creazione RdA: nel caso non sia ancora stata creata una RdA associata al contratto (se si 
utilizza il modulo della “Gestione Economale”), premendo questo tasto si esegue 
automaticamente l’associazione.

 Rinnovo Contratto: il rinnovo copia tutti i dati del Contratto su un altro Contratto la cui 
validità è la data di fine più i mesi di durata del contratto scaduto.

 Precaricamento Beni: permette di ricaricare i beni associati al contratto verificando se ci 
sono state variazioni nell’elenco dei tipi di attività manutentive legate al contratto, aggiornando 
eventualmente anche la frequenza degli interventi.

 Crea Pianificata: consente di creare una pianificazione a partire dal contratto e quindi dai 
relativi beni associati. Nella pianificazione si trova precompilato il campo del contratto 
associato al job. 
 
Come accade per i ticket ed i collaudi, anche per i contratti di manutenzione si può attivare la 
generazione automatica del codice utente del contratto
viene sempre attivato e gestito dalla funzione Menu Principale 
Parametri di Configurazione.  
I parametri coinvolti sono i seguenti:
 

Contratti di Manutenzione 

Questa gestione consente di inserire qualunque tipologia di Contratto, di legare degli Asset ad 
esso, di definire i tipi e le quantità di attività previste (es. Preventiva, Correttiva, ecc…) ed 
infine di tracciare le clausole associate. 

E’ necessario impostare il tipo di contratto, il fornitore ed una data di inizio.

: nel caso non sia ancora stata creata una RdA associata al contratto (se si 
utilizza il modulo della “Gestione Economale”), premendo questo tasto si esegue 

e l’associazione. 

: il rinnovo copia tutti i dati del Contratto su un altro Contratto la cui 
validità è la data di fine più i mesi di durata del contratto scaduto. 

: permette di ricaricare i beni associati al contratto verificando se ci 
sono state variazioni nell’elenco dei tipi di attività manutentive legate al contratto, aggiornando 
eventualmente anche la frequenza degli interventi. 

: consente di creare una pianificazione a partire dal contratto e quindi dai 
relativi beni associati. Nella pianificazione si trova precompilato il campo del contratto 

ticket ed i collaudi, anche per i contratti di manutenzione si può attivare la 
codice utente del contratto. Il funzionamento di questa facility 

viene sempre attivato e gestito dalla funzione Menu Principale � Amministrazione Sis

I parametri coinvolti sono i seguenti: 

 

a di Contratto, di legare degli Asset ad 
esso, di definire i tipi e le quantità di attività previste (es. Preventiva, Correttiva, ecc…) ed 

inizio. 

: nel caso non sia ancora stata creata una RdA associata al contratto (se si 
utilizza il modulo della “Gestione Economale”), premendo questo tasto si esegue 

: il rinnovo copia tutti i dati del Contratto su un altro Contratto la cui 

: permette di ricaricare i beni associati al contratto verificando se ci 
sono state variazioni nell’elenco dei tipi di attività manutentive legate al contratto, aggiornando 

: consente di creare una pianificazione a partire dal contratto e quindi dai 
relativi beni associati. Nella pianificazione si trova precompilato il campo del contratto 

ticket ed i collaudi, anche per i contratti di manutenzione si può attivare la 
. Il funzionamento di questa facility 

Amministrazione Sistema � 



 MNTCTRUSRCOD_ROOT, che contiene l’eventuale prefisso del codice utente. Il default è 
“CMN”. Se si vuole disattivare la funzionalità basta svuotare il campo “Valore” ; 

 MNTCTRUSRCOD_ZEROPADLIMIT, che indica il numero di zeri con cui viene completata la 
parte contatore dello user code. Se questo parametro è assente, è impostato a zero o ad 
un valore inferiore al numero di cifre che compongono il contatore calcolato, allora il 
contatore viene concatenato così com’è stato calcolato, altrimenti gli vengono premessi 
tanti zeri quanti ne servono per arrivare alla lunghezza impostata. In nessun caso il valore 
può superare il valore di 8. Valori superiori verranno comunque “ridotti” a tale limite. Ad 
esempio, un codice utente generato dovrebbe essere di questo tipo: CMN20120021, se il 
contatore calcolato è 21 e il parametro ZEROPADLIMIT è uguale a 4. 

 MNTCTRUSRCOD_NEWYEAR_RESET, che gestisce il reset annuo del contatore dello user 
code del contratto. I valori possibili sono “YES”, per attivare la funzionalità e reinizializzare 
il contatore all’inizio di ogni nuovo anno solare, e “NO” per escluderla. Il default è “YES”. 

 
In base a quanto illustrato, il codice utente sarà composto dall’eventuale prefisso, dall’anno 
espresso in 4 cifre e dal contatore. 
 
Da notare l’importanza della combo Selezione Fornitore. Questa contiene due valori: 
Fornitore da Contratto (Default) e Fornitore da Anagrafica. L’impostazione di questo dato 
consente ad Empower di scegliere, in modo automatico, all’interno di un’attività manutentiva 
per interventi in contratto, il fornitore tra quello indicato nello stesso contratto (che è il 
default) e quello indicato come fornitore di assistenza nella’anagrafica del bene. 
 
Nel Tab delle Clausole è possibile inserire il dettaglio dei dati legato ad ogni clausola. 
 
Nel Tab Tipi Attività è possibile inserire i servizi previsti per quel Contratto ed gli eventuali 
livelli di servizio previsti contrattualmente ovvero la frequenza (in giorni) dell’intervento e le 
ore necessarie per l’intervento. 
Il primo viene utilizzato nella pianificazione dei ticket (Job), il secondo per il calcolo della data 
di prevista chiusura nella gestione dell’attività del ticket. 
 
Il Tab Asset sotto Contratto consente di inserire l’elenco degli Asset inclusi nel Contratto su 
cui si sta lavorando.  
 

 



 
Si possono usare 3 modalità per inserire gli Asset, utilizzando la multiselezione del pulsante 

 (Crea Multi), che consente di accedere alla ricerca degli Asset e di copiarsi quelli 
selezionati, oppure inserendo, con il pulsante 
beni da associare al contratto da un file esterno (.txt, con un codice in
qualora si volessero associare degli Asset in modo massivo. La funzione è attivabile con un 

click sul pulsante  (Carica Beni
 
Dopo il click appare la seguente maschera:
 

 

Un ulteriore click sul pulsante Carica Dati

cartella dal quale prendere il file da importare. A questo punto il pulsante 
consente di elaborare i codici inventario co

infine, il pulsante Salva Dati 
file al contratto. 
 
Questa gestione si basa su alcuni parametri present
Amministrazione Sistema � Configurazione Parametri. Questi parametri sono utilizzati anche 
per l’import degli asset da associare alle pianificazioni.
 
I parametri sono i seguenti: 
 

 ASSET_UPLOAD_ERROR_FOLDER: che indica la
ad errori e warning che l’utente può chiedere di salvare con i relativi check presenti sulla 
maschera precedente. 

 ASSET_UPLOAD_IMPORT_FOLDER: che indica la cartella da cui leggere il file dei codic 
inventario da importare e sulla quale il file è stato caricato. Il campo “Valore” deve 
contenere un pathname 
esclusivamente una sotto
Per indicare una sotto cartella i nomi devono essere separati da un doppio backslash (“
ad esempio “Upload\\SubUpload1

Si possono usare 3 modalità per inserire gli Asset, utilizzando la multiselezione del pulsante 

che consente di accedere alla ricerca degli Asset e di copiarsi quelli 
selezionati, oppure inserendo, con il pulsante Nuovo, la singola macchina, o ancora caricando i 
beni da associare al contratto da un file esterno (.txt, con un codice inventario per ogni riga), 
qualora si volessero associare degli Asset in modo massivo. La funzione è attivabile con un 

Carica Beni). 

Dopo il click appare la seguente maschera: 

Carica Dati , apre una pop-up da cui è possibile scegliere la 
cartella dal quale prendere il file da importare. A questo punto il pulsante 
consente di elaborare i codici inventario contenuti nel file, facendo le opportune verifiche, ed, 

 salva i dati permettendo l’associazione dei beni importati dal 

Questa gestione si basa su alcuni parametri presenti nella funzione Menu Principale 
Configurazione Parametri. Questi parametri sono utilizzati anche 

per l’import degli asset da associare alle pianificazioni. 

ASSET_UPLOAD_ERROR_FOLDER: che indica la cartella in cui vengono salvati i file relativi 
ad errori e warning che l’utente può chiedere di salvare con i relativi check presenti sulla 

ASSET_UPLOAD_IMPORT_FOLDER: che indica la cartella da cui leggere il file dei codic 
o da importare e sulla quale il file è stato caricato. Il campo “Valore” deve 

contenere un pathname relativo del server. Questo pathname deve indicare 
una sotto-cartella del Repository. Di default viene indicata la “Upload”. 

sotto cartella i nomi devono essere separati da un doppio backslash (“
SubUpload1\\SubSubUpload2”. 

Si possono usare 3 modalità per inserire gli Asset, utilizzando la multiselezione del pulsante 

che consente di accedere alla ricerca degli Asset e di copiarsi quelli 
la singola macchina, o ancora caricando i 

ventario per ogni riga), 
qualora si volessero associare degli Asset in modo massivo. La funzione è attivabile con un 

 

up da cui è possibile scegliere la 
cartella dal quale prendere il file da importare. A questo punto il pulsante Elabora Dati  

ntenuti nel file, facendo le opportune verifiche, ed, 

salva i dati permettendo l’associazione dei beni importati dal 

i nella funzione Menu Principale � 
Configurazione Parametri. Questi parametri sono utilizzati anche 

cartella in cui vengono salvati i file relativi 
ad errori e warning che l’utente può chiedere di salvare con i relativi check presenti sulla 

ASSET_UPLOAD_IMPORT_FOLDER: che indica la cartella da cui leggere il file dei codic 
o da importare e sulla quale il file è stato caricato. Il campo “Valore” deve 

del server. Questo pathname deve indicare 
cartella del Repository. Di default viene indicata la “Upload”. 

sotto cartella i nomi devono essere separati da un doppio backslash (“\\”), 



 ASSET_UPLOAD_DATA_FILE: che indica il nome del file di codici inventario da importare. Il 
campo “Valore” deve contenere il nome del file di testo (.txt) con un’unica colonna 
rappresentata dal codice inventario. Il default è “imp_asset.txt”, ma il nome può essere 
anche diverso dal nome base. Deve, però, obbligatoriamente avere l’estensione prevista 
(.txt) e contenere la parte base del nome. Ad esempio, se si importano asset, è un nome 
valido “imp_asset.txt” , ma anche “ABC_imp_asset_XYZ.txt”. Non sono nomi validi 
“imp_MNO_asset.txt” e “imp_asset.csv”. 

 IMPFILEUPL_ENABSELFILE: che abilita l’upload e l’import dei file generico. Default “YES”, 
cioè abilitato. Altro valore permesso è “NO” per disabilitare la funzione. Se il valore è 
assente o nullo equivale a “NO” e quindi la funzione è disabilitata. Se il valore è “YES” si 
abilitano tutti gli altri upload specifici tranne quelli per cui è indicato “NO”. Se il valore è 
“NO”, la funzione è disabilitata a prescindere dal valore dei parametri specifici. 

 IMPFILEUPL_ENABSELFILE_AMC: che abilita l’upload e l’import dei beni da associare ai 
contratti di manutenzione. Default “YES”, ovvero abilitato. Altro valore permesso è “NO” 
per disabilitare la funzione. Se il valore è assente o nullo, equivale a “NO” e quindi la 
funzione è disabilitata. 

 
Importando un file di beni da associare ad un contratto di manutenzione, è possibile impostare 
il visto sulla check box Ignora Warning per importare anche tutti i beni segnalati con warning 
ed ignorare così la relativa segnalazione. Rimane comunque possibile checkare i singoli beni 
per un import puntuale. I beni con warning che non sono checkati non saranno associati alla 
pianificazione. 
 
Se se inserisce la quota parte del valore del Contratto nel campo apposito, viene calcolata 
automaticamente la % del valore del Contratto per fini statistici. 
 
Quando si associano gli asset, vengono riportati di defaut il numero di interventi Effettuati e 
le Ore Intervento dell’attività con la possibilità di modificarli per il singolo Asset. 
 
Il numero di interventi Effettuati si riferisce ai ticket chiusi nel periodo contrattuale per 
quell’Asset. 
 
Il campo Freq. Interv. (gg), che indica la frequenza degli interventi calcolata in giorni, 
permette di indicare manutenzioni con intervalli superiori all’anno solare. 
  



Formazione del Personale 
 

 
 
Questa gestione consente di annotare le attività di formazione, legarle eventualmente ad un 
collaudo, e di aggiungere l’elenco delle persone che hanno partecipato al corso. Queste 
informazioni sono visibili anche nella gestione dei collaudi e nei dati specifici del personale 
partecipante. 



Gestione Hazard 
 

 
La seguente funzione consente di inserire delle informazioni a supporto di alcune macchine 
definite “a rischio” con eventuali azioni correttive da intraprendere.
 
E’ possibile inserire i responsabili destinatari dell’informazione dell’Hazard utilizzando l’apposito 
Tab. Il sistema automaticamente dopo aver inserito il codice Civab associa i responsabili sulla 
base della relazione Unità/Responsabile esistente nella relativa gestione di Amministraz
sistema. 
 

Il pulsante  (Inoltra) permette di inviare l’informazione ai responsabili inseriti. Questi 
responsabili si troveranno sul menu principale un alert con Hazard da leggere. Una volta 
entrato nella gestione automaticamente il sistema metterà in “letto” quel messaggio (data 
fine). 
 

Il pulsante  (Crea Pianificata
quindi dai relativi beni associati. Nella pianifi
associato al job. 
 

Il pulsante  (Elenco Beni
modello CIVAB selezionato, l’elenco dei beni appartenenti 
 

 

La seguente funzione consente di inserire delle informazioni a supporto di alcune macchine 
definite “a rischio” con eventuali azioni correttive da intraprendere. 

sabili destinatari dell’informazione dell’Hazard utilizzando l’apposito 
Tab. Il sistema automaticamente dopo aver inserito il codice Civab associa i responsabili sulla 
base della relazione Unità/Responsabile esistente nella relativa gestione di Amministraz

) permette di inviare l’informazione ai responsabili inseriti. Questi 
responsabili si troveranno sul menu principale un alert con Hazard da leggere. Una volta 

e automaticamente il sistema metterà in “letto” quel messaggio (data 

Crea Pianificata) consente di creare una pianificazione a partire dall’hazard e 
quindi dai relativi beni associati. Nella pianificazione si trova precompilato il campo dell’hazard 

Elenco Beni) visualizza, richiamando la ricerca anagrafica con il filtro del 
modello CIVAB selezionato, l’elenco dei beni appartenenti al modello. 

 

La seguente funzione consente di inserire delle informazioni a supporto di alcune macchine 

sabili destinatari dell’informazione dell’Hazard utilizzando l’apposito 
Tab. Il sistema automaticamente dopo aver inserito il codice Civab associa i responsabili sulla 
base della relazione Unità/Responsabile esistente nella relativa gestione di Amministrazione del 

) permette di inviare l’informazione ai responsabili inseriti. Questi 
responsabili si troveranno sul menu principale un alert con Hazard da leggere. Una volta 

e automaticamente il sistema metterà in “letto” quel messaggio (data 

) consente di creare una pianificazione a partire dall’hazard e 
cazione si trova precompilato il campo dell’hazard 

) visualizza, richiamando la ricerca anagrafica con il filtro del 



Non Conformità 
 

 
 
Questa gestione consente di inserire delle indicazioni di non conformità legate ai Fornitori, con  
possibilità di definire degli indici di gestione (Indici IQ e IS). Può essere usata anche come 
segnalazione generica positiva (es. buona performance). 
A questa gestione sono legate diverse funzioni come ticket, trattative e collaudi in cui i 
rispettivi campi saranno automaticamente valorizzati. La non conformità viene conclusa 
inserendo la data di risoluzione nell’apposito campo. 
 
Se si crea una non conformità a partire da una attività esterna, il campo fornitore, nella non 
conformità, viene impostato in modo automatico. 
 



Gestione Muletti 
 

 
 
Questa funzionalità consente di tracciare l’uso di una macchina sostitutiva (muletto) in caso di 
fermo macchina. 
E’ necessario inserire i dati dell’Asset Muletto, l’Unità cui il muletto viene fornito ed una 
causale. 
Il muletto si considera disponibile quando è valorizzato il flag di riconsegnato. 



Elenco Materiali 
 

 
 
Questa gestione consente di controllare i materiali in giacenza in magazzino. 
C’è anche la possibilità di gestire più magazzini contemporaneamente (multimagazzino). 
Il Tab Materiale corrisponde con l’anagrafica delle parti di ricambio o materiali di magazzino. 
Il Tab Lista Fornitori permette di inserire il fornitore del materiale, la data di validità (lo 
stesso materiale potrebbe essere acquistato nel tempo da diversi fornitori) ed il prezzo. 
Il Tab Lista Magazzini consente di inserire il magazzino che fisicamente contiene il materiale. 
Come detto in precedenza, si possono inserire più magazzini e ad ogni utente è associato un 
magazzino di default, attraverso la funzione Menu Principale � Amministrazione del Sistema � 
Utenti.  
E’ prevista una scorta minima e massima con il calcolo automatico della giacenza. 
Il Tab Lista Movimenti visualizza lo storico della movimentazione del materiale. 



Movimenti di Magazzino 
 

 
 
Questa funzionalità consente di inserire dei movimenti di magazzino.  
Si può eseguire la stessa operazione anche dalla gestione dei ticket.  
E’ anche possibile indicare una causale di movimento.  
Il default attuale è “assegnazione”, valore legato alla gestione dei ticket.  
Il magazzino è impostato automaticamente in base all’Utente connesso.  
Una volta selezionato il materiale, dopo il salvataggio, i campi relativi all’Unità di misura e il 
prezzo unitario vengono calcolati automaticamente. 



Capitoli di Bilancio 
 

 
 
Un capitolo di bilancio corrisponde ad un fondo economico stanziato per quell’ente ospedaliero. 
E’ l’equivalente del budget dell’ente ospedaliero ed, in genere, ha validità annuale. 
Si può associare una delibera a supporto del capitolo. 



Impegni di Spesa 
 

 
 
Gli impegni di spesa consentono di definire dei budget di spesa per diverse categorie di costo 
ed evidenziano la suddivisione dei costi interni all’ente ospedaliero.  
L’impegno di spesa deve essere “coperto” dal capitolo di bilancio, ovvero il budget dell’impegno 
non può superare lo stanziamento indicato nel Capitolo di Bilancio. 
Nel Tab Impegno di Spesa viene indicato il valore dell’impegno, mentre nel Tab Impegni 
per Capitolo viene indicato il valore di quell’impegno e da quale Capitolo viene scalato. 
Si può associare un impegno di spesa a più capitoli di bilancio. 
Nella parte in basso della videata dell’impegno di spesa c’è un riepilogo che mostra quanto è 
coperto dal capitolo di bilancio e quanto è già stato utilizzato (stimato ed effettivo). 
E’ attivo un report che graficamente mostra la modalità di utilizzo dell’impegno. 



Delibere 
 

 
 
Questa gestione consente di inserire l’anagrafica delle delibere. 
C’è la possibilità di associare un link a file, che fa riferimento al cartaceo della delibera. 



Richiesta di Acquisto 
 

 
 
La richiesta di acquisto è il primo passo per iniziare il processo di gestione economale. 
Consente di autorizzare una spesa di qualsiasi tipologia per esempio Beni (Asset) o Servizi 
(Contratti di Manutenzione). 
Il richiedente è colui che nell’organizzazione Ospedaliera è il referente per quella richiesta di 
acquisto. 
Una volta inseriti i dati di testata della RdA è necessario passare al Tab Dettagli Richiesta 
Acquisto. 



 
 
A seconda che si tratti di beni o servizi, il sistema mostra, rispettivamente ed in automatico, i 
campi Tipo e Modello Civab oppure il numero di contratto.  
Dipendentemente dalla tipologia di richiesta di acquisto selezionata (Beni o Servizi) nel tab 
principale vengono visualizzati, rispettivamente, i dati del Modello Civab o quelli del contratto. 
La RdA consente di inserire i vari importi legati alla Trattativa, Ordine e Fattura. Le suddette 
gestioni aggiornano fisicamente il contenuto del dettaglio della RdA. 
Fondamentale per lo “scarico” dei costi è l’impegno di spesa che dovrebbe sempre essere 
inserito. 
Lo Storico Stati Rich. Acquisto consente, seppure con modalità manuale, di tracciare i vari 
stati dei approvazione dell’RdA.  
Ad ogni stato viene associato l’utente e la data. 



Trattativa 
 

 
 
Con questa gestione si possono inserire tutti i preventivi/progetti dei Fornitori a fronte di una 
RdA ed indicare un aggiudicatario, vincitore della trattativa. 
Nella toolbar c’è un link che riporta alla gestione delle non conformità per inserire delle 
segnalazioni sul fornitore. 
 
Il Tab Dettagli Trattativa è quello dei dettagli della RdA. In questo Tab è possibile inserire 
anche gli importi relativi alla trattativa. 
Il Tab Ditte Trattativa consente di inserire i dati economici di ogni fornitore (ad esempio in 
caso di gara di appalto) e di indicare l’aggiudicatario ovvero il vincitore. Una volta definito il 
fornitore, in caso di acquisto di beni, è necessario indicare nel dettaglio della trattativa il codice 
Civab offerto nel progetto/preventivo. 
Anche in questa funzionalità, così come nelle RdA, è possibile gestire, manualmente, gli stati 
approvativi della Trattativa (Storico Stati Trattativa) con relativa tracciatura. 



Ordini 
 

 
 
La funzionalità in oggetto permette di inserire un ordine per il fornitore in modo da finalizzare 
una richiesta di acquisto. Anche in questo caso, nel Tab Dettagli Ordine è visibile il dettaglio 
dell’RdA in cui si possono completare i dati relativi all’ordine. 

Una volta inseriti tutti i dati dell’ordine, in caso di beni, la funzione “Crea Collaudo”   
genera automaticamente un collaudo con associati  degli asset temporanei, anche loro creati 
automaticamente sulla base della quantità e del modello Civab indicati nell’RdA. 
In questo caso l’Unità (Reparto/Dipartimento/Presidio) di appartenenza dell’Asset temporaneo 
viene ricavata dal responsabile dell’RdA. 



Fatture 
 

 
 
La gestione delle fatture, con possibilità di inserimenti di testata e dettaglio, consente di 
concludere l’iter della richiesta di acquisto.  
Il totale della Fattura, che automaticamente viene riportata nell’RdA, va a scalare l’Impegno di 
Spesa associato in modo effettivo. 



Import VSE 
 

 
 
La seguente funzionalità permette di caricare automaticamente i dati dei test di sicurezza 
elettrici. 

Prima di eseguire questa funzione è necessario utilizzare il tool .  
 
Questo tool traduce i dati degli strumenti VSE in un formato dati leggibile dall’applicativo 
EMPower. 
 
I dati generati dal tool (i file impsic.txt e impris.txt) devono essere caricati in Empower 
tramite la funzione di upload ed import illustrata per le pianificazioni ed i contratti di 
manutenzione. Il nome di default dei due file è quello su indicato, ma può essere anche diverso 
dal nome base. Deve, però, obbligatoriamente avere l’estensione prevista (.txt) e contenere 
la parte base del nome. Ad esempio, è un nome valido “impsic.txt” , ma anche 
“ABC_impsic_XYZ.txt”. Non sono nomi validi “imp_MNO_sic.txt” e “impsic.csv”. 
 
Questa gestione si basa su alcuni parametri presenti nella funzione Menu Principale � 
Amministrazione Sistema � Configurazione Parametri. Alcuni di questi parametri sono utilizzati 
anche per l’import degli asset da associare ai contratti di manutenzione ed alle pianificazioni. 
 
I parametri coinvolti sono i seguenti: 
 

 DESTINATION_FOLDER: che indica la cartella in cui vengono salvati i file relativi ad errori e 
warning che l’utente può chiedere di salvare con i relativi check presenti sulla maschera 
precedente. 

 UPLOAD_FOLDER: che indica la cartella da cui leggere il file dei codic inventario da 
importare e sulla quale il file è stato caricato. Il campo “Valore” deve contenere un 
pathname relativo del server. Questo pathname deve indicare esclusivamente una sotto-

Safety.exe



cartella del Repository. Di default viene indicata la “Upload”. Per indicare una sotto cartella 
i nomi devono essere separati da un doppio backslas
“Upload\\SubUpload1\\SubSubUpload2”.

 IMPFILEUPL_ENABSELFILE: che abilita l’upload e l’import dei file generico. Default “YES”, 
cioè abilitato. Altro valore permesso è “NO” per disabilitare la funzione. Se il valore è 
assente o nullo equivale a “NO” e quindi la funzione è disabilitata. Se il valore è “YES” si 
abilitano tutti gli altri upload specifici tranne quelli per cui è indicato “NO”. Se il valore è 
“NO”, la funzione è disabilitata a prescindere dal valore dei parametri specifici.

 IMPFILEUPL_ENABSELFILE_VSE: che abilita l’upload e l’import dei controlli di sicurezza 
elettrica. Default “YES”, ovvero abilitato. Altro valore permesso è “NO” per disabilitare la 
funzione. Se il valore è assente o nullo, equivale a “NO” e quindi la funzion

 
Nota sull’utilizzo della finestra pop
cosa, selezionare i due file da caricare (percorso locale e nome file appaiono alla sinistra del 
pulsante “Sfoglia”) ed infine cliccando sul puls
server indicata nei parametri di configurazione e cliccando sul pulsante “Chiudi” completa 
l’operazione chiudendo la pop-up.
Se file con lo stesso nome di quelli appena copiati sono presenti sulla cartella di destinazione, 
allora viene visualizzato un warning ed i file non vengono copiati. Per sovrascrivere il file già 
presente bisogna valorizzare il check “Sovrascrivi”.
 
 

 

Il pulsante Elaborazione dati
eseguire dei controlli formali che verranno visualizzati direttamente sulla maschera. In caso di 
errori è possibile editare i file nella cartella di scarico e rieseguire l’elaborazione.
 
Quando non ci sono più errori è necessario inserire i dati di assegnazione dei ticket prima della 

generazione dei ticket VSE .
 
 

cartella del Repository. Di default viene indicata la “Upload”. Per indicare una sotto cartella 
i nomi devono essere separati da un doppio backslash (“

SubSubUpload2”. 
IMPFILEUPL_ENABSELFILE: che abilita l’upload e l’import dei file generico. Default “YES”, 
cioè abilitato. Altro valore permesso è “NO” per disabilitare la funzione. Se il valore è 

uivale a “NO” e quindi la funzione è disabilitata. Se il valore è “YES” si 
abilitano tutti gli altri upload specifici tranne quelli per cui è indicato “NO”. Se il valore è 
“NO”, la funzione è disabilitata a prescindere dal valore dei parametri specifici.
MPFILEUPL_ENABSELFILE_VSE: che abilita l’upload e l’import dei controlli di sicurezza 
elettrica. Default “YES”, ovvero abilitato. Altro valore permesso è “NO” per disabilitare la 
funzione. Se il valore è assente o nullo, equivale a “NO” e quindi la funzion

Nota sull’utilizzo della finestra pop-up dell’upload dei file VSE: l’utente deve, per prima 
cosa, selezionare i due file da caricare (percorso locale e nome file appaiono alla sinistra del 
pulsante “Sfoglia”) ed infine cliccando sul pulsante “Carica”  trasferisce i file sulla cartella del 
server indicata nei parametri di configurazione e cliccando sul pulsante “Chiudi” completa 

up. 
quelli appena copiati sono presenti sulla cartella di destinazione, 

allora viene visualizzato un warning ed i file non vengono copiati. Per sovrascrivere il file già 
presente bisogna valorizzare il check “Sovrascrivi”. 

 

Elaborazione dati  consente di importare i dati sul sistema EMPower e di 
eseguire dei controlli formali che verranno visualizzati direttamente sulla maschera. In caso di 

nella cartella di scarico e rieseguire l’elaborazione.

Quando non ci sono più errori è necessario inserire i dati di assegnazione dei ticket prima della 

. 

cartella del Repository. Di default viene indicata la “Upload”. Per indicare una sotto cartella 
h (“\\”), ad esempio 

IMPFILEUPL_ENABSELFILE: che abilita l’upload e l’import dei file generico. Default “YES”, 
cioè abilitato. Altro valore permesso è “NO” per disabilitare la funzione. Se il valore è 

uivale a “NO” e quindi la funzione è disabilitata. Se il valore è “YES” si 
abilitano tutti gli altri upload specifici tranne quelli per cui è indicato “NO”. Se il valore è 
“NO”, la funzione è disabilitata a prescindere dal valore dei parametri specifici. 
MPFILEUPL_ENABSELFILE_VSE: che abilita l’upload e l’import dei controlli di sicurezza 
elettrica. Default “YES”, ovvero abilitato. Altro valore permesso è “NO” per disabilitare la 
funzione. Se il valore è assente o nullo, equivale a “NO” e quindi la funzione è disabilitata. 

: l’utente deve, per prima 
cosa, selezionare i due file da caricare (percorso locale e nome file appaiono alla sinistra del 

ante “Carica”  trasferisce i file sulla cartella del 
server indicata nei parametri di configurazione e cliccando sul pulsante “Chiudi” completa 

quelli appena copiati sono presenti sulla cartella di destinazione, 
allora viene visualizzato un warning ed i file non vengono copiati. Per sovrascrivere il file già 

 

consente di importare i dati sul sistema EMPower e di 
eseguire dei controlli formali che verranno visualizzati direttamente sulla maschera. In caso di 

nella cartella di scarico e rieseguire l’elaborazione. 

Quando non ci sono più errori è necessario inserire i dati di assegnazione dei ticket prima della 



Ammortamento & Rivalutazione 
 

 
 
Questo tool consente di calcolare per tutti gli Asset i dati di ammortamento e/o di rivalutazione 
ISTAT, oppure di resettarli entrambi. 
In ogni caso Empower esegue, automaticamente, un job Oracle che ricalcola sia 
l’ammortamento che la rivalutazione, la mattina del 1° gennaio di ogni anno. 
 
NOTE SUL CALCOLO DELLA RIVALUTAZIONE 
 
Il valore stimato di un bene viene calcolato a partire dalla data di presa in carico con la 
seguente formula: 
Σi (valore_stimato i - 1 + valore_stimato i * indice_istat i) 
dove i sono gli anni di vita del bene. 
 
Esempio: 
 
Costo di acquisto del bene principale: L. 1.000.000 nel 1999 
Costo di acquisto delle parti di ricambio: L. 1.000 nel 2000 
Tabella indici ISTAT 
1999 1% 
2000 2% 
2001 1.5% 
Quindi supponendo che l’utente voglia includere le parti di ricambio nel calcolo del valore 
stimato avremo, indicando con A il valore stimato per il 1999, con B quello del 2000 e con C 
quello del 2001: 
A = 1.000.0000 + (1.000.000 * 1 / 100) 
B = A + (A + 1.000) *(2 / 100) 
C = B + (B * (1.5 / 100)) 
 
N.B. La funzionalità non è attiva se non vengono compilati i campi data di presa in carico e 
costo di acquisto. 



 
NOTE SUL CALCOLO DEGLI AMMORTAMENTI 
 
Il calcolo degli ammortamenti è effettuato secondo i seguenti criteri: 

 Ad ogni categoria merceologica(tra le prime voci in alto nei Dati Economici del bene) è 
associata la durata in anni dell'ammortamento (n); tale durata è modificabile in Menu 
Principale � Gestione Codifiche � Anagrafica � Asset � Categorie Merceologiche, così 
come è possibile aggiungere nuove categorie. 

 L'ammortamento decorre dall'entrata in funzione del bene (Collaudo). 
 Il periodo di ammortamento è "n+1". 
 Negli anni intermedi la quota è determinata dal rapporto "costo di acquisto / n" dove il 
costo di acquisto può comprendere, oltre al costo del bene, gli oneri finanziari specifici (solo 
interessi sino all'entrata in funzione) nonché gli oneri di trasporto e di installazione. 

 I beni sono ammortizzati al primo (1) ed all'ultimo anno (n+1) per un valore pari a metà 
della quota annua. 

 
Esempio: 
 
Elettrocardiografo acquistato il 30/01/95 avrà il seguente andamento degli ammortamenti: 
Valore di acquisto 100.000.000, quota di ammortamento annua 25% 
 

12.500 25.000 25.000 25.000 12.500 
1995 1996 1997 1998 1999 
1° 2° 3° 4° 5° 

 
NOTE SUL CALCOLO DELLA SCADENZA GARANZIA 
 
La data di scadenza garanzia proposta viene calcolata a partire dalla data di Collaudo, 
aggiungendovi il valore specificato nella funzione Menu Principale � Amministrazione Sistema 
� Configurazione Parametri, alla voce “Anni Scadenza Asset”. Il valore di default è 2, ma può 
essere facilmente modificato dall’amministratore del sistema. 
 



Riclassificazione Asset 
 

 
 
Questa Gestione consente di ri-codificare un codice Asset (per esempio temporaneo) in uno 
definitivo.  
Il nuovo codice deve essere inserito nella colonna Inv. Riclassificato. 



Linguaggi 
 

 
 
Questa funzione permette di gestire diversi linguaggi (multilingua).  
Ad ogni lingua deve essere associato l’elenco delle traduzioni (dizionario/traduzioni).  
La lingua di riferimento è necessaria per definire in quale lingua sono state inserite le etichette 
delle entità che sono la base di partenza per la traduzione.  
Se l’utente è associato alla lingua di riferimento nessuna traduzione viene effettuata. 
 



Dizionario 
 

 
 
Il Dizionario contiene l’elenco di tutte le etichette del sistema EMPower con la possibilità di 
visualizzare l’etichetta tradotta in una seconda lingua. 
 

Per caricare tutte le etichette premere il tasto Carica Dizionario ( ) dalla griglia di ricerca 
dove verranno importate tutte le etichette delle entità (in modalità univoca – distinct -) pronte 
per la traduzione. Ogni esecuzione cancella i dati e li rigenera.  
 

Per Inizializzare una nuova lingua premere il tasto . Questa funzione copia dal dizionario 
tutte le etichette con la lingua indicata. Dopo questa operazione è possibile andare nella sotto 
funzione Traduzioni ed eseguire manualmente la traduzione, eventualmente, per tutte le 
lingue disponibili. 
 
Un esempio è dato dalla immagine sotto riportata. 
 



 
 
 



Entità 
 

 
 
Ogni oggetto all’interno di EMPower è un’entità configurata.  
Questo vuol dire che le etichette dei campi, i nomi dei pulsanti, i titoli delle maschere ecc. sono 
entità e quindi modificabili. 
Quando si disattiva un’entità, questa viene ignorata dalla gestione in cui è definita. Il risultato 
visibile della disattivazione è la scomparsa di quell’entità dalla relativa maschera.  
La gestione delle entità è progettata ad albero e ricalca esattamente la navigazione eseguita 
dal menu principale. 
 



Profili 
 

 
 
La gestione dei Profili consente di modificare gli attributi delle entità in termini di 
visualizzazione, modifica ed obbligatorietà dei campi delle maschere. 
E’ possibile configurare un Profilo per mostrare solo alcune gestioni e quindi autorizzare o no 
dei gruppi di utenti legati al Profilo. 
Il Tab Workflow / Profili consente di gestire gli stati di partenza e di arrivo ( appunto 
Workflow) della gestione Ticket. 
Sul Tab Profili è disponibile la funzione Carica Entità che consente di riassociare tutte le 
entità al profilo. Quindi, ogni volta che si crea una nuova entità è necessario eseguire questa 
funzione per vedere la relativa entità all’interno della gestione. 
La funzione Clona Profilo consente di copiare integralmente tutti gli attributi di un profilo 
esistente su uno nuovo, allo scopo poi di personalizzarlo. 
Inoltre è possibile personalizzare (Prof. Tkt) sempre per Profilo, gli attributi di visualizzazione, 
modifica e obbligatorietà in base alla combinazione di: stato ticket (ticket e attività) e tipo 
attività. 
 
Si può ulteriormente creare una configurazione legata al singolo utente.  
 
La priorità di gestione degli attributi è: 
1. Profilo 
2. Profilo Utente 
3. Profilo Ticket 
 
E’ possibile anche definire un path di defaut legato all’entità per la gestione dei link a file 
(Path). 
 
 
 



Utenti 
 

 
 
La gestione dei profili consente di definire: 
 

 Tab Dati Utente: 
 Associare l’Utente ad una persona dell’organizzazione Ospedaliera (Personale); 
 Inserire una password; 
 Indicare la lingua; 
 Associare un magazzino di default (se utilizzato). 

 Tab Profili Utente: 
 Associare l’Utente ad uno o più Profili. 

 Tab Entità Utente: 
 Visualizzare le associazioni a livello di Profilo per personalizzazioni legate all’Utente. 

 Tab Servizi di Competenza: 
 Indicare quali servizi di competenza l’Utente è abilitato a gestire. Questo consente di 
accedere alle informazioni (Asset e Ticket) solo dei Servizi di Competenza indicati. 

 Tab Unità: 
 Indicare quali Unità l’Utente è abilitato a gestire. Questo permette di accedere alle 
informazioni (Asset e Ticket) solo delle Unità elencate. 

 Tab Specialità Civab: 
 Indicare quali specialità Civab l’Utente è abilitato a gestire. Questo consente di accedere 
alle informazioni (Asset e Ticket) solo delle specialità Civab indicate. 

 



Gestione Documenti/Report 
 

 
 
Consente di configurare la reportistica e i documenti puntuali utilizzati nelle attività 
manutentive. 



Parametri di Configurazione 
 

 
 
EMPower gestisce una serie di parametri che vengono utilizzati nelle varie funzionalità e che si 
possono personalizzare attraverso questa maschera.  
La modifica del valore di questi parametri può modificare il risultato delle elaborazioni di 
Empower, pertanto, per intervenire su questi parametri, è necessario rivolgersi 
all’amministratore di sistema. 
 



Reportistica 
 

 
 
La reportistica è suddivisa per categorie di argomenti come avviene per il Menu Principale: 
 

 Anagrafica; 
 Attività Manutentive; 
 Economali. 

 
In alcuni report (es. Attività Manutentive) figurano una serie di formule il cui significato è 
illustrato di seguito: 
 
TMR (hh) (TMR = Time Response) è il tempo di risposta in ore per un intervento di tipo 

correttivo e corrisponde alla differenza in ore tra la data di apertura e la data 
di inizio lavori dell’attività 

MTTR (hh) (MTTR = Mean Time To Repair ) è il tempo in ore che intercorre tra la data 
apertura e la data chiusura di un’attività di tipo correttivo 

MTBF (gg) (MTBF = Mean Time Between Failure) è il tempo medio che intercorre tra la 
fine di un'attività e l'inizio di un'attività successiva espresso in giorni 

FM (gg) (Fermo macchina) è il tempo medio che intercorre tra la data di inizio e la 
data di fine di un’attività correttiva 

 
Nella figura qui sotto vengono illustrate graficamente le formule appena spegate. 
 



 
 
Nell’esposizione del calcolo delle ore nelle formule, si utilizza il working time ovvero la giornata 
lavorativa è considerata di 8 ore. Ad esempio, se un intervento viene preso in carico la sera 
alle 17:00 e viene chiuso la mattina alle ore 11:00 il sistema calcola 3 ore per la soluzione del 
problema nell’ipotesi di un orario lavorativo standard 9:00-18:00. 
Questi dati sono parametri di sistema che possono essere variati secondo le necessità. 
Nella funzione Settimana Lavorativa, richiamabile dal Menu Principale � Gestione  Codifiche 
� Economale, è possibile personalizzare gli orari lavorativi (vedi figura qui sotto). 
 

 
 
Nella gestione Calendario, sempre richiamabile dal menu Menu Principale � Gestione  
Codifiche � Economale, è possibile personalizzare le giornate festive andando ad inserire 0 nel 
campo ore in corrispondente delle giornate non lavorative. 



 
 
Il calendario ha una scadenza naturale. Per aggiornare il calendario fino al nuovo anno 
interessato è sufficiente cliccare il pulsante “Carica Calendario” ed inserire i parametri richiesti  
(vedi figura sotto). 
 

 
 
Il caricamento del calendario avverrà tenendo conto della settimana lavorativa 
preventivamente inserita. Ad esempio, se il sabato è semi festivo dalle 9:00 alle 12:00, nel 
calendario verranno considerate automaticamente 4 ore. 



Calcolo Tempi Intervento
 

 
La funzionalità illustrata in figura, consente di ricalcolare i tempi di intervento dei ticket. 
Si può restringere il numero dei ticket coinvolti nel calcolo, valorizzando l’interval
di chiusura. 
Il flag Forza Ricalcolo permette di ricalcolare il tempo di intervento anche per quei ticket per i 
quali era già stato calcolato in precedenza.

Un click sul pulsante Salva (
Può servire per calcolare i tempi di intervento per i ticket meno recenti, visto che per i nuovi 
viene forzato al momento della chiusura del ticket stesso.
La stessa procedura di calcolo viene eseguita al termine del processo di migrazione
database di Tecnò. 
 

Calcolo Tempi Intervento 

La funzionalità illustrata in figura, consente di ricalcolare i tempi di intervento dei ticket. 
Si può restringere il numero dei ticket coinvolti nel calcolo, valorizzando l’interval

permette di ricalcolare il tempo di intervento anche per quei ticket per i 
quali era già stato calcolato in precedenza. 

) esegue la procedura di ricalcolo. 
Può servire per calcolare i tempi di intervento per i ticket meno recenti, visto che per i nuovi 
viene forzato al momento della chiusura del ticket stesso. 
La stessa procedura di calcolo viene eseguita al termine del processo di migrazione

 

La funzionalità illustrata in figura, consente di ricalcolare i tempi di intervento dei ticket.  
Si può restringere il numero dei ticket coinvolti nel calcolo, valorizzando l’intervallo delle date 

permette di ricalcolare il tempo di intervento anche per quei ticket per i 

Può servire per calcolare i tempi di intervento per i ticket meno recenti, visto che per i nuovi 

La stessa procedura di calcolo viene eseguita al termine del processo di migrazione dei dati dal 



Schedulatore 
 

 
La schermata sopra illustra la funzione di schedulazione interattiva. 
Ma la schedulazione può essere anche automatizzata tramite un job Oracle e dei parametri 
nella solita gestione in Menu Principale 
Parametri. 
In modo automatico o interattivo, questa funzionalità provvede alla creazione periodica di 
ticket relativi ad operazioni di manutenzione programmata.
 
Dopo aver impostato i filtri per la selezione dei beni, la tipologia di manutenzione e l’estensione 

della schedulazione, con un click sul pulsante Esegui (
periodo indicato. 
 
L’intervallo temporale tra due ticket è determinato dalla periodicità stabilita, in ordine 
decrescente di importanza, nella tabella della frequenza per Inventario e Tipologia di 
Manutenzione e, poi, nella tabella della frequenza per Modello CIVAB e Tipologia CIVAB.
La prima tabella citata (Inventario 
esistente nella gestione dei Modelli CIVAB, è stata implementata all’interno del Tab della 
Gestione Anagrafica denominato 
Altro Tab della Gestione Anagrafica è quello del 
che possono aver reso impossibile la creazione di ticket per un determinato bene.
Per completare la panoramica delle funzioni implicate nella gestione della schedulazione, c’è il 
flag Schedulabile inserito sia sulle Tipologie che sui Modelli CIVAB. Entrambi sono impostati di 
default a “SI”. Se reimpostati a “NO” consentono di escludere eventuali tipologie e/o model
dalla schedulazione, limitando così il numero di ticket da gestire.
Sempre in quest’ottica, un analogo flag 
Manutenzione, così da individuare con precisione le tipologie 
Sono state impostate a “SI”, per default, le pianificate in genere, quindi Preventiva, Qualità, 
Sicurezza Elettrica e Altro. 

La schermata sopra illustra la funzione di schedulazione interattiva.  
Ma la schedulazione può essere anche automatizzata tramite un job Oracle e dei parametri 

ita gestione in Menu Principale � Amministrazione Sistema 

In modo automatico o interattivo, questa funzionalità provvede alla creazione periodica di 
ticket relativi ad operazioni di manutenzione programmata. 

i filtri per la selezione dei beni, la tipologia di manutenzione e l’estensione 

della schedulazione, con un click sul pulsante Esegui ( ) vengono creati i ticket richiesti nel 

ra due ticket è determinato dalla periodicità stabilita, in ordine 
decrescente di importanza, nella tabella della frequenza per Inventario e Tipologia di 
Manutenzione e, poi, nella tabella della frequenza per Modello CIVAB e Tipologia CIVAB.

la citata (Inventario – Tipologia Manutenzione), del tutto analoga a quella già 
esistente nella gestione dei Modelli CIVAB, è stata implementata all’interno del Tab della 
Gestione Anagrafica denominato Periodicità Manutenzione ed illustrato in precedenza.
Altro Tab della Gestione Anagrafica è quello del Log Schedulazioni che evidenzia le condizioni 
che possono aver reso impossibile la creazione di ticket per un determinato bene.

delle funzioni implicate nella gestione della schedulazione, c’è il 
inserito sia sulle Tipologie che sui Modelli CIVAB. Entrambi sono impostati di 

default a “SI”. Se reimpostati a “NO” consentono di escludere eventuali tipologie e/o model
dalla schedulazione, limitando così il numero di ticket da gestire. 
Sempre in quest’ottica, un analogo flag Schedulabile è presente nelle Tipologie di 
Manutenzione, così da individuare con precisione le tipologie interessate dalla schedulazione. 
Sono state impostate a “SI”, per default, le pianificate in genere, quindi Preventiva, Qualità, 

 

Ma la schedulazione può essere anche automatizzata tramite un job Oracle e dei parametri 
Amministrazione Sistema � Configurazione 

In modo automatico o interattivo, questa funzionalità provvede alla creazione periodica di 

i filtri per la selezione dei beni, la tipologia di manutenzione e l’estensione 

) vengono creati i ticket richiesti nel 

ra due ticket è determinato dalla periodicità stabilita, in ordine 
decrescente di importanza, nella tabella della frequenza per Inventario e Tipologia di 
Manutenzione e, poi, nella tabella della frequenza per Modello CIVAB e Tipologia CIVAB. 

Tipologia Manutenzione), del tutto analoga a quella già 
esistente nella gestione dei Modelli CIVAB, è stata implementata all’interno del Tab della 

ed illustrato in precedenza. 
che evidenzia le condizioni 

che possono aver reso impossibile la creazione di ticket per un determinato bene. 
delle funzioni implicate nella gestione della schedulazione, c’è il 

inserito sia sulle Tipologie che sui Modelli CIVAB. Entrambi sono impostati di 
default a “SI”. Se reimpostati a “NO” consentono di escludere eventuali tipologie e/o modelli 

è presente nelle Tipologie di 
interessate dalla schedulazione. 

Sono state impostate a “SI”, per default, le pianificate in genere, quindi Preventiva, Qualità, 



Il funzionamento in automatico è basato su un job Oracle che viene eseguito in funzione della 
periodicità impostata nel parametro SCHEDULER_MIN_EXTEND nella Configurazione Parametri. 
Il funzionamento interattivo è, invece, basato sulla funzione Schedulatore sopra illustrata. 
Permette di restringere l’insieme degli asset interessati dalla schedulazione specificando uno o 
più tra i parametri di filtro visualizzati. E’ inoltre possibile indicare l’estensione temporale, in 
giorni, della schedulazione. 
L’esito della schedulazione viene presentato nella griglia, mentre gli esiti relativi ad ogni 
singolo asset sono visibili nel Tab Log Schedulazioni dell’Anagrafica. 
Nel Menu Principale è visibile un allarme dedicato che segnala i ticket, in stato “Aperto” e/o “In 
Gestione”, delle Tipologie Manutentive flaggate come schedulabili ed aventi data di creazione 
compresa tra la data corrente e la data calcolata aggiungendo, alla data corrente, l’estensione 
della schedulazione di default indicata dal parametro SCHEDULER_ALERT_EXTEND. 
I parametri relativi alla schedulazione dei ticket, nei parametri di configurazione, sono i 
seguenti: 
 

 SCHEDULER_MIN_EXTEND: individua l’ampiezza temporale minima, espressa in giorni, 
coperta dalla creazione dei ticket. Nella esecuzioni interattive, tale parametro può essere 
variato dall’utente; 

 SCHEDULER_MAX_PERIOD: indica il periodo massimo, espresso in giorni, intercorrente tra 
ticket schedulati per lo stesso bene quando non diversamente ricavato dalle periodicità 
specifiche sull’anagrafica del bene o del modello CIVAB. Nelle esecuzioni interattive, il 
parametro può essere modificato dall’utente; 

 SCHEDULER_ ALERT _EXTEND: l’ampiezza del periodo, sempre espressa in giorni, entro cui 
i ticket generati dallo schedulatore vengono segnalati nel relativo allarme, visibile nella 
sezione degli allarmi nel menu principale. 

 
Per impostare la schedulazione, automatica o interattiva che sia, è necessario assicurarsi che 
sia specificata almeno una frequenza di schedulazione sull’anagrafica del bene (Tab 
Periodicità Manutenzione) o sul modello CIVAB (Tab Periodicità Interventi), altrimenti 
sarà impossibile, per Empower, creare dei ticket. 
 


